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ANNO 1932 - In qucst'iinno cùbcro hi conforma della. 
ùors" cli studio gli <Lllicvi anzia.ni della R. Scuol" 
Archeologica ltiiliana. di Atene, dott. Paolo ~nrico 

.-\ri>tS u Alfredo de Agostino, e gli al lievi 1tnziani della 
R. Scuola cli Archeologia di R oma, clot~. Luigi 1\lorri­

C<>ne ~ Anlon Luigi Piot.rograndc. Ino ltre compiè il 
suo periodo di a ltmnato presso la Scuola cl ì Atene la 
dott. Eleonora Brnc:co, a llieva cli terzo anno della 
Scuola cli Roma. Delle nuove hot-se q uelle pe1· l 'archeo­

logia furono assegnnt-0 ai clot.t. Carlo C'1trducci e F'ELllny 
l?inzi, quella per l'tt1·chitctttLnt 111 dott. Giorgio l~osi. 

.E, pot· dilaziono concoss1tgli. i l dott .. lhffoclo Umberto 

Ing lieri usufntì di quella da lui ottenuta llcl concorso 

dcl 1931. 
Dedieai a.ll'Acropoli dul' d ifferenti corsi . In q uello 

destinato ai mwvi allievi, c!opo una brcvo int roduzione 

s uJ ma.teda.lo da. costruzione u sugli avanzi dc l periodo 
eneolitico e ciel periodo miceneo. t rattai dei monumenti 

del pianoro superiore dall'età d i Pisistrato a quella di 
Pericle e di Alcibiade. l'otei così illustrm·o il vecchio 

l?ropylon_ l' ffekatompedon . il Partcnonc. i Propilei, 
jJ tempio di Athena. Nikc, l 'Ercttco, aggiungendo 

all'esame topografico e architetturale qurllo dci com­
plessi di sculture orn1nnl)nùtli 1tppartcncnti ad 11lcuni 
di essi e quello degli esemplari di statuaria coovit 

c<'l18t\L'vnti n el 1\fuseo doli' Acropoli. Nel corso destinato 
anche a.gli al lievi anzia.ni illustrai i monumenti delle 
pendici dell'Acropoli, cioè l'odeo di Pericle, il recinto 
cli Dioniso con i suoi templi e il teat.ro, il santuario cli 
Asclepio, il portico detto cli l<:umene, l'oclco di mrodc 

Attico, la rampa dell'Acropoli e la porta di F I. Setti­
mio Mal·ccllino. In un corso di storia dellit scultura, 

comune a i due gruppi cli allievi, ck•po lHH• trattazione 
sistematica doll'!tnntomiit additai sinteticamente i 
caratteri dol nuclo nell'arte egiziana, assiro-babjlo­

ncsc, crct<'-sc-miconca. cd csomplif:ìc,\i ampia.mente su 

opc1·e cospicuo le sue formo e il loro sviluppo ne ll'arte 
greca dal VI al l V secolo a_ Cr. 

Furono tcmit di esercitazioni s ingole, svolte su mo­
numenti, l'architettura clell'Orologio cli Audronico 

Ci rrosto (Torre dei Venti) e la sua. decorazione scultoria, 
furono oggetto cli q uelle svo lte su pitture e sculture 
dcl Mus<?O Naziona le il VllSO miceneo dci guerrieri. i 

fn1m111enti delle metope e elci frontone del tempio 
a!'caico di ~(icone, la testa di Sf:ìngo a rc,tica provcnicnto 
dlLI Dipylon, la st.ittua arcaica di Dioniso seduto, la 
stele dol Sunio con giovinetto che si incorona, la baso 
dei caviilieri combattenti trovat~ presso l'Accademia, 
la testa dcllt) Zeus di Aigira. In un 'esercitazione 

collettiva fu esamirntht una tesi·•• cli Athena di caratte re 
ficlk1co o ncofidiaco . 

Oltre alle c~cursioni nell'Atticit (Eleusi, .File, Pente­

lico, Dioniso, llfaratomi, Ramnunte, Sunio) e ad "Egina, 
gli a-llievi del primo Mlno cli dimora in Grecia fecero i l 

v iaggio del Peloponnoso (28 maggio - 30 giugno), 
della Focide, 13eozia, .Eubea ( 1-8 luglio), d i Oreta 
( 18 lug lio - 5 agosto), di Delo (9-16 agoslo), cli Thera, 
fìamo, R odi, Coo (3 11ovembre - 3 dicembre). Di essi 

la dott. Fim.i fece a11cho quello di Tessaglfa e ~[acc­
donia (8-18 settemùre). Invece g li a llievi dcl sccomlo 

anno compierono uniti quello di Cefallonia. Epiro, 
Acarnania, F.tolin (27 maggio - 30 giugno) e tornarono 

ad Olimpia e Delfi (1-8 lug lio); in 1>pprcsso, sopnmti 
e in va.ria epoca., visitarono Sarno, Thl'ra, la Tessn·glia 
lit ~faceclon iit e, di essi. i dott. llforricono e Pietro­

gnincle anche Rodi e Coo. 
Cominciati il 16 agost.o, gli scavi cli Lem110 ba1mo 

M' uto termine il 22 ottobre. Vi lrn11110 preso parte i 
dott. Aifas, Carducci, de Agost.ino, foglieri, Morrieouo, 

Pictrogmndc e J'assiston Le o fotogrnfo cav. Parlanti; 
l'arcli. Rosi ne ha eseguito rilievi e piante. 

Secondo il programma già fissa.to nel 1931, gli scavi 
sono stati tutti dedicati alla. città preistorica si t uata 
in contrad a. Poliochni sulla costa orientale dell 'isola 

(mpporti p reliminari per le campagne do! 1.930 o 1931 
in o Annuario, XIlI-XlV, p. 499 ss., 502 ss.). 

Lo scavo della stmda principale, ohe sogna o segue 
a un dipresso il do rsale della collina, è stato continuato 
verso nord e verso sud per raggilll1gernc i t.ermiui, men­
tre stti lati d i est e di ovest è stato sempre limit.a.to a 
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ri<·11pc1·m·c la linea dei mul'i che lii fìunchcggiano ,. :1 
tfot.racciar" lo sbocco clelk· 1·ic secondarie. 

Tnt.(.avi>t 11110 scoperta impot't.unk essa ha t'isen•:tln 
lit dove 1'l'l'SO nol'cl. poco oltre la meth del suo pcrcot'So, 
<i slarg;i intorno ad un poz1.o. :-iu questo brc1•0 spi!tz· 
Z>tto è comparso un edificio rettangola re. isolato sn 
tut.ti i lati, (·ou usso Jnugu norcl-snd. do& parallelo ali>• 
$ln1du, di cuj ani.i M'o1·r• 11su1·p<tto parte dello spazi<> 
in larghezza . .L'cdilkio lm pori« it sud. su un breve 
vestibolo aperto, cioè prcsont,u, nna pianta già nol<L 
clngli sc,wi d<'gli anni precedenti. Esso appat'ticnc, per 
livello, itll'ullimo periodo della città rnn. contrariamcnt<· 
al sistcmit struttunilo piuttosto s lcgnto. proprio di 
riucsto pe1·iuclo. è saldamente c:osfrnito, nPllit pnrte 
iJ1fcriore. con basamento o zoccolo a gro~se e lunµhc 
pietre (lungh. di unn: 1,80) e, nell'elevato. con filo ~1:1·. 
nitc di pietre e placche, cioè con urrn kcnic;i che con· 
tmcldistinguc il periodo anteriore, quello della <'il tì1 
intcn11edia. lu un primo tempo. !orso giit, per I.cli'<'· 

moto. ernnu anelati distrutti il suo angolo di sud-esl 
e il tmtto mcriclionale ciel suo lato di c~t ed crnnu 
,;lati ricostruiti assai irrcgolnrmcnt.c coli pietre piccole 
e r[l)ttoli, scparnti df\ moltu torm. Jn questo l'ifaci­
mcnto fu rialzato l'originorio piano di abitazione o Ctt 
•opraclcvata J,, sogua. 

Sul piano cli abitazione ultima, mii sotto fa gra 1•e 
mom delle pietre elci 1111tri in sfacelo, che un terremoto 
ondulatorio con c·piccntro Ilei 01·cst 1wcva. ncU'imprto 
risolutivo. maggiormente accumnlnto ver<o est, sonu 
st<tti rit.rovati due •chclctri. inlntli nella posizio1w 
e "olo c·otTo•i nclll' oss:. piì1 frngili, l'uno cli adulto. 
l'altro di donna o di adolesc~ntl'. ~'rnno str11mazzati 
boN·oni, l'uomo 1wnnti l'nltro indictrn; [•vident{lnwntc 
~i p1·ecipitavn110 \'Crso l'uscitn. T..a gamba dist.csu o 

tll.'•sa. il braccin snspinto o ravt'olto vcr~o il capo chia. 
run11ml<' i11clic;wnno la fng"' <' lo ~'Paven to. La fu!(" 

infa t ti .. ,... sl'll<t inl<'rrntta rial r·rollo sul l imitar•' dcl 
rnno: l'uomo poggian1 con la t{lsta contro la sogli1t 
l' il C"rstnio ('rn. rimasto 8chiat'l'into eia una ·pietra pr e. 

cipit.ata dallo stipite o di sopi·n l'architnwc. A quanto 
rii;ulta lìnorn. 'oli tm tutti gli <tbitanti non cmno 
riusciti a porsi in Sttivo. mentre pnrl' la c11t.astrofc 
c1·11 1t1·1·cnuta cli giorno l.' it1 oni in (·tti le pentole erano 
sul foc(llnrc: non l'i erano riusciti c:crto pc1·chè la porta 
1·m sburmta chd di fuori; pre•so il sno fionco oricntulo 
l• cc)nscrvatu in po•to fa pietra del ra1·d i11e. Nossmw 

dei fuggitivi. prc~i dal panico. ave1·a pensato o fatto 
"" tc111po Il libemrli. È quindi prubabi lc suppo•izionP 
.. ho fossero due 1'i\ >'C'<·mti. L'isolo mento dell'edificio. hl 
"tlckzzll del I• rostrnzionc. la lirnitai.io1w cli eS•n ad 1111 

;o lo \"IUln. sem.",1 Jtrn cum•111icaziono t·on l'esterno u 1-
l" infuori dt•ll"ingrcsso, la •t1a Rtessa ubicazione in unn 
piazzit in vist.a d i tutti e quindi sotto la goneralo so1'­
\'eJl:li!lni.n e o comune ammonimento. uso questo noto 

and10 d<t civilfa postc1foti, bene conispondono ad uni\ 
11rigio110. Cosi uclla convivenza di questa città, accanto 
a i p<ilesi legami suggeriti ùal t·cciproco vantaggio so­
cial<:', di cui sono giit indice per ora l'apcrt.ura. e li• 
manutenzione di stra.dc e di pozzi, si può intra\''·cclcre 
in itlto uncho l'rsorcizio della giustizia. affidato alla 
c·omuniti\ quoJc gamntc del dit·itto r vindicc del torto 
arrcc·ato alle cosl' e alle persone. Per In primtt volt<1 
cioi' in clii, prcist.orica il reo n pparc corpuralmcntc pri­
vato dcliii sua. libertà, aucho se si puù bcne1·olmentc 
•uppo1Te c·lm il suo misfatto. in cui ebbe complic<• umi 
persona piì1 deboll'. si fo~sc limitato al furto campestre 
o Rll'abigcato. co~l freq1wnti in ogni tempo in comunità 
agricoli• e pnstoraU. l poclu n1si ritrovati ucl vano, 
du<· cli a rgilla dipinti• di rosso, rio& nnn coppa c·misforie" 
e un hicchiero cil indro-conico a kantharos, due di im­
Jl'\"tn dCJltll'i\to. cioè un'olla, ovoidale con duo preso 
itd urcc·chio cd unsa verticale t\ na-~lro, e hi pnrtc 
inferiore cli un grande dolio giù 1·i1m1·alo nell'anticltitìt 
con un bottone cli piombo, possono n•J>prcseutaro i., 
suppellettile limitat<imente concesst• olle necessit;, 
clei duo reclusi. Ma. l'i11clagatorc ocliemo, insensibile 
clinan~.i al dramma preistorico. ai limita a rcgistmrc 
i1c\h• presenza clei \'RSi di n.rgilla . i merleRimi che COlt· 

trndclistinguo110 lo strato ciel piano stradale, la confermn 
dcl momento in cui 111 prigione, insieme all"il1tera citti\, 
andò distrutta. 

Al nord clcll11 prigione, oltrt' la ci.ualc lu grande strndn 
torna. od n lla rg~u~i, sono stati deli1nituti in superfici<-. 

sul luto oceidcntalc. i mmi esterni o quakho vano cli 
due fabbricati, divisi t.ra loro da una strad<t ovest-est 
C'ttt• sbocca nell'artcrit• maggiore. ~cl fabb1·icato mc­
ridionalo sono facilmente riconoscibili, tr:. muri dj 
cattiva struttura dell'ultimo periodo della. città, 111tri 
'·' placche e n file serrate elci periodo intermedio, cioì• 
appart.encnt.i allo si.rato sottostante, conservati e t'Ìll· 

tilizzati trll le nuon• co~tr11zion i. L'<tngolo cli nord-est 
cli ci.uc.~to fabbl'icato ha. inv11so con un suo mrncsso I« 
stradn ).'l'anelo. hl qunle in questo punto rcsulhi slmrrnl1t 
cln un mw·cllo est-ovest. ciò che indica che jl traffico. 
anzichl> proscguirn ve1·so nord, do\·tiva c~sero stato. 
in questo punto, n\'\,;ato nella strada. laterale ovest-est, 
ora ricordata. 

]~esulta invcct' tutto nppartcnente all'ultimo periodo 
de lla città per la rlctcriorc costitu1Jorll' dci mmi il fub. 
hric:ato settc11trionale, il quale, avendo invaso complc· 
ta m~nt~ c·cm i ~uoi nmi l'a1·c<t della grande si rada. 
riclu<·cmlola ad ltnO st1\,tto spazio di qualche dcci­
nH'trn, el1nv11 licl u" <' iò c: hc era. stato già indotto dal lo 
,11ana111cnto •oprn ricot'dnto cho c~s:. nell'ultimo pc· 
riorl<i clo\·cva l''5ll<'re slat>< abolita. Cosi è venuto i. 

m11n~arc i11 ~upcrficic il Mll> tctmiuc o la sua destina. 
zione vc•'SO nord. Difatti al limite settentrionale i mw·i 
di c1ucsto fabbricato poggiano già sullo scarico ultimo 
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ilclla rittà. b<'>lric<• <'11P 11\'CYH M JWrlP a lh1 S ll<I \'Oli<• 

muri d ello strato iuk1·rnedi11. 

Conw è maiwato a lht gmndc nrtcrin llll dcguu ter ­

mine •cl!<:ntrionalc. alrnono noll'ultimu periodo della 

citt.à, cosi divt•1-,;o dal presumibile i.• rcsultato il s uo 

cot'SO verso 8 Ud. Difatti puco dopo lo spiazzato con il 

secondo pozzo. compa1-so ad ovest !lei suo asse. In grnn· 
dc• strada si i! perduta contro i muri di una casa. A1tcor 

più oltrl', sempre fuori drll'nsse. si ò 1·intrn.cciatn in 

~un \'L~ce un.:1 streltn via c· he ."!<·cmk· da. sud. chl' ha cioè 

inclinazione it1vl~r~». e c·hc l! pt·r·t·or~it dn 11n ~londottosu­
pcrficialc di suu1·ièn. La C41nt('mporanca. !oet·opt'rt.a, r1:tscnle 

al pozzo m(•ridionalc. di un ultru condotto d i ~caric·u. 

mnggioro del precedente e (•nn pendenza opposta e clirn-

1.ione nord-est - surl-ov(•st, hn fatto constatare che In 
gra11dC' s tn1da. 1tlnlC'no nell'ultimo periodo della cittit. 

tnrnichl- prost•gui.rr verso s nd in linea r·ctta. piega,•a 

nll'nltezza dcl pozzo. sla rgandosi in qut·sto spiazzalo in 

t•ui il cond<>tto minore dovcn-. r·aggiung:crc il 111nggio1·e. 

Per un'c·tà così antim1 tanlt> curu data ullo smalti. 

mento delle acque dnl piano stmdalc per mezzo d i 

condotti coperti<' be1w usscstali cou pla<!Cl1c nel fondo. 

sili fiauchi e oell'allo. è 1nùlltra pro''"· al pnl'i cll•ll11, 

s !Tnda c dcl pozzo, degli osistonti Jegnnù di convkonzn 

socini.:. )fa. per quanto l'Ìl(11ard11 il p iano d<'lln cit.tà. 

rintraociatn qucst~~ diycrsiour. i;i è d ile1rnata hl pvs~i ­

bilitil C'l1e la grande· stradi< C'<is!iluissr sul crinale de lla 

<•olli.nu w\ l'egolare 1t curdo )•: si <' dc1vuio coul·lud{'rt~ 

invf'cc che P~sa <lovc·va avere origine e trarre l'agiuuc 

d al rntrotena stend entesi ad ov<'"t r cho muta n1 In 

direzione owst-Pst in ~ud-11tird soltanto q ua nd.i :in·,·11 
di là asceso la Mlli 1111. 

Anche se s i 1\ accertato eosì che la strad" grane!<' nou 

raggiunge"" l'estremità mcl'idionalc doll" col lina. 

tuttavi" si I: imposto egualmente lo scavo in C[UCSto 

seittor<' per gli ~tessi RCopi pct· i quali già nel 1H31 s ì 

ora iniziato quello d1•ll'cstrcmit,i\ setlcntriomilc, doè­
pcr la probabili' annlogn prc•scuza cli uno sca rico supc1'­
Jìcìalo nnchc in questo lo ntano limite e per la prosumi­

hilo esistenza cli mm c·iuta cli fottificazionc n ello strato 

profoudo. ln supc rlic·ic sono subito comparsi verso 

ovest uno ~tradino C'lw asccDcl<'\'a <lfriltu da sucl-

11vcst e \' N'llO est due tratti di ~trnclìni simili cu11 cu1'Su 

incgoh1rc. Ess i tia 11r heggiiwn110 e ~cpnravnnn t re casr 

isolate, l'una oriC'ntnle, l'a ltra centrale ,. lu terza occi­

dl'nta lo, montrP l'ol'lcl ul'Ìr11t;1 le di 111m quarl>J. Jlflll 

nncorn lìbe1·ntn ~i dcliDca ancorit pili ad ovest. 

Lo tre ease sono sfoh: s1·avnte per ora solo in supPr­

tìcie o parzialmente. Non sono >lllìn<lMO tra. loro. il 

che può essere sttLt.o dctorminnto dal corso irr:egolflrt· 

di due d~gli stradini dì separai.ione, c·etfo Jll'C<'Sistcnli 

t'Ollle sent ieri cli Ralitn alli• eollinn. Ess<' sono costituite 

d>\ pochi e po,•c ri wmi ret tangolari i l cui aspelto ~ 

stato modificato rfa ngP"iunt<' a murclli supcrfìcii1li. 

Salvo q,11alcl10 muro cli miglìo1·e ~trnttura, qui 11ffìo· 
m.nk da uno strnto pii'1 nnticv. 011110 Nrst ruit e con pict1·c 

e blocchi i1·1'<'golari e mal legati. Un c:arattcrc di cnso 
ru rn li rolcgati· all'estrema pc rifo1·i,. dolJu città Jo dii 

loro non solo l'agglomcramc·nto cll'i ,·ani senza simmc· 

tric1t disposiziono e scnz>1 coordi1mmento d ci loro itSsi 

mA iLnchc l'aggiunt.~ di ripari per animali da cortik-. 

segna.lati dalla prcsenr.a di abbe\'eratoi. Tanto nella casa 

occidenta le quanto in quella cèntrulo si ~on<J ritro \•nti 

in posto multi vasi nel vano ndiui!o l1 cuci11r1. 

A d ctol'll1inure il lX'riodo t\ cni app11rtio11c •1ut•1<to 

gl'l1ppn cli CMC pii1 d1e la Struttm a . t·he lJOlt'Pbbc COll· 

1·orclarc con q1wlla dell' ultimo periodo d<'lln città, e più 

dH~ lo cc·1·a.mi('n, f'hf·, <!sscndo in p1·pvalC"nzn d'impa~to, 

pvlrcbbo apparire ''orrispondcntc all11 pO\'Cl'tà <ll'i lom 

modesti a bitnt,ori. vu lgono due con•tntniioni s trati. 

~rafichc. Saggi in uno degli strnclini chr Hcparano le 

case. cioè lìt d ove crn. possibilc, scnZ>L distrnggcrc muri, 

discendere nuiggio1we11te in prnfoudità. hanno pmvuto 

d1c esse poggiano s u <uw • t.mto cincritìzio. rivelatore 

d i uno scarico della città. Questo scarico quindi deve 

;wcr sepolto. a b'Ìudicnrc dal li''cllo, la dliii dello 

• trnto intt•rmcdio, e deve cssc1't' occorso dcl tempo 

p<'rchè sulrnlto suo d cpo•ito potesso1·0 stn t..ilirs i queste 

t·ast•. EssC> JX'l'C'jò dovrl'bbcro nppal'l<:nCr(\ alltnltimo 

1wriorlo . 

r:altrn c·onstatazione stratigrnlìcn è stut,u quclln d('I 

1·itrO\'amcuto cli tombe a cnssn pin11t11t<- sulle rovim· 

della casu orientale e di w1 \ 'fttln della easa centrale. 

K'IS<.· hanno unifornw dirczio1w sud-ovest - nord.est 

<: lu lon• testuta cm u sud-ovc .. -;l. ~fn11ctl\'ano per lo 

pii1 di <·operlum. forse aspoi·t.nla nel lavoro ;igricolo n 

cau~a della loro <·o llociw.ionc molto s u perlìcialc . Non 

hanno restituito s uppe llettile alcnna, indice questi> 

fo rse p.il1 di povertà individuale che di consuetudine 

dcl l'ilo. Siccowc le tombe a cass;t di ctìt. greca o romamt 

o i.'l'ist.ian11 nelle vidnanzc stesse di ]'oliochni o ad Efr. 
~tia o ullrove nell 'isola contcncl'nno somprn qualche 

uggctto <Li corredo. pc1· modesto cho esso fosse. " d'al­

tronde in qucllt1 qui sciwate non,; compat'So. neanche 

nella trl'm di riempimento, un qunlsiusi frarumcut11 

di ccrnmic" <'hc le ponga fuori delrurizzonto preistorico. 

•i potl'ehlx· s upporre che tal i inumai.ioni siano Rtatc 

qui disposte 4uando a11corn il \•ilhiggio em in v it>< J111t 

)Jt'I' g;rndun lc abbandono no cm stntn giì1 ristrntta la 

.. 1·rl'liitt. pa1-ticolanncnte con l'C'sclusiu1w del l'nrca di 

quest11 cst rcmitìt mcridionulc. <iuindi le tre ca<ie, una 

,·olta che poggia rnno. n lmPno in pal'lc. sullo scal'Ìé<l 

che ammanta i mul'i d~l11t cittlt intermedia. cd m·arw 

inwcto gilt d istrutte 11 unndo vi vennero deposte qucst~ 

tomb.-. potrehlX'n• <:onsidt!ra1-,;i 11ppa1·t,t·ncnti ad un 

pl'imo lf'mpo dell'ul!,imo pcl'iodo: non twrobbcro ""· 
duto cioò g li estremi giorni della. città, e. quando 

questi sopran·cnncro, la loro nrca. sarebbe giì• divenuta 
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terra di seppellimento. Tutt..·wia se tale induzione non 
ha elcment,i contrarì nei dM.i stratigrafici e nei ritrova­
menti, troppo vicina appare alle case dei vivi la pre­
senza dei morti per non lasciaru adito al dubbio che 
queste tombo senza corredo, cioè senza. anagrafe nr­
ehcologica, possano discendere di q uniche secolo se 
non anche di qua.Jche millcnnfo; !"estrema po1•crtà può 
essere contingenza di ogni epoca. Alcwie dolio tomw 
scoperto n el 1931 sulla collina di Dernrn.tas, n sud di 
P oliochni, misero in nna.logo ùnbarazzo cronologico. 

A parte i già ricordat.i sondaggi condo ti i in uno degli 
stt·aduù intermedi, lo sc9.\•0 dello scarico della. città 
in questa estremità meddion;ile della collina è stato 
rimandato a momento più opportuno, cioè 11 quando si 
sarà potuto l'inhacciarno l 'estensione ed apparrà inoltre 
conveniente sacrificare nl la sua esplora,.ione gli e<liiìci 
esistenti in superficie. fnl'cce con minuziosa analisi, 
regolata sulla distribuzione d<'ll11 zona in Sf'ttori e fa. 

sce, si è continuato proticuamcut.c lo studio delfoltro 
scarico all'cstrcmit.à, settentrionale della dt.tà. Anche 
quest'anno ò sl<tt>L consta.tata la distribu,.ione piì1 
o meno compatta o più o meno spa.r"S!l degli strnti 
cincritizl, sgombro dci focolari o residuo delle immondj. 
zie bruciate sul posto. cd è stata fnttn un"abbondantc 
<'nccolta di frammenti ceramici e di oggetti Juol'i uso, 
p:irticolarrnente di stn1mcnti d 'ol>òo. 

Approfondendo il Jiworo sotto l'immediato balzo 
della collina ed estendendolo sulla china si è constatato 
naturalmente che lo strato redditizio andava decrè­
srcndo con la lontananza. Mentre esso misumva piì1 
di tl'C mctrì d i altczzit nella fascia prossima all'orlo 
della citt.à, cioè in quellii che era stata colmata per pri· 
ma, si riducc\'a a pochi centimetri di spessom a I l'estrc­
mit.à del pendìo. Si è cercato di raggiungere, là dovo 
era. possibile, il teri·eno vergine. rnppresentato dall'are­
naria marina di cui è costituita la rollina. H se, all'in­
.fuori di pochi murelli cli 1•nni . non sono tornate alla, luce 
in superficie eostruzioni comples$C dcll'ultuno strato, 
in1·ece si sono meglio individuate ca isolate co~tr11zioni 
di strati infel'iori, in parte già compar,;<1 e ricordate nel 
1931. Esse sono scaglionate in modo che le nntcriori, 
oltre ad essere logicnmcnt.o ad un livello piì1 profondo, 
sono quelle situate piò a nord. 

Dcl complesso piì1 antico rimangono due vani 
comunicanti. con muri cost.ituiti da grossi massi di 
arenaria; il piìi meridionale è lastricato. Nou è da esclu­
dere che possano a ppa.rtenere al primo nucleo di abita­
zioni \•enutcsi a. piantare sulle pendici delhi collina; 
lo prova l'uso della friabile aronariit locale, che ne.Ilo 
costru.l'.ioni posteriori è sostituita di• materiale pit1 
resistente e raccolto di lontano, cioè dal pepm-ino, di O· 

rigine vulcatùca, o dal loess di compatta sedimentazione. 
Appari.iene invece al periodo intermedio della città. 
1111 alto muro nel quale si era già intrnvis t.o il carat.tern 

di rncinziouc difensiva, il chci potrebbe essere avvalo­
mto dal suo unditmento curvo. La sua asscgnaziono 
" questo periodo è confermata dalla presenza di uno 
scarico sot.tosL-into su cui grava. Al medesimo periodo, 
per quanto nd un momento posteriore, risalgono duci 
l'ani che si appoggiano vet-so 11ord al muro curvo. 
All"ultimo pol'iodo discende intino un altro vano rott.a11-
golare, perchè era sorto su uno dei due prccedcnt i 
quando questo era st.ito già in parte distrutto e vi si 
era accumuhcto sopra u.no strat o di scarico. La gran­
dezza del 1•itno, lo spessore dci mu1·i, la grossezza 1kllll 
pioll'c adoperale fanno comparire anche questo un'u. 
pera fortifìcatoria. una specie di bastione 1·011 potente 
spigolo settentrionale, ma l'assenza cli col legamenti 
con nl~rc opero mumrie adiacenti o retrostanti di simile 
natura è cfrcost,anz>L che non lo conferma, com<' 
sembra escludèrlo la manca.nza di costruzioni analoghe 
in superficie per l' ultimo periodo della città, speciiil­
menle nella corrispondente estremità moridional<'. 

La scopcl'ta della prigione durante l 'esploraziu1w 
della gmndo strada, come qul'lla delle a bihtzio1ù in 
superficie 1.Jla sua estremità meridionale e d t!llo strnt­
turo di difesa alla sua cstromità settentriona le. durnnt~· 
la ricorca della presumibile reci1.-1.ionc dcli.- città, non 
hanno deviato dal compii.o maggiore, quel lo del 111rt<>· 
d ico scavo in ~uperficie o in profondità delle case 11{11· 

l 'iaterno dell\ibitato. 
Anzitutto si è portato a van li il lavoro nel risolato (I) 

scoperto in parte nei duo anni prrccdenti. Della sua 
delimitnzione esterna 111anc1ivano ancora il tel'min<' 
sull'estremità di sud-01•est e t ntt.o il lat.o di snd. 
All'estremità di sud-ovest è compn1-so il muro med­
dionale, mit non qudlo dello strato suporiorn o dello 
strato in~rmcd io. bensì quello del lo strato sottostant,. 
t he appmticue 111 più ant.ico periodo, pt·riodo c·ho an­
corn non si può dcc·id<'rc se a.bbia compreso due tompi 
successivi. più o meno distanti tra loro. Qucst'isola,to 
infntti avev•• ricevuto nell'ultimo periodo uu murn 
di coufine nvest, approssimativamente rettilineo. in 
di1-ezioue nord-sud. dl•ntro cui ernno rimasti cont<>nut i 
iinchc i vani occidentali dcl periodo intermedio. Jn. 
vece in pi:ofondità questa delimitazione durante il 
secondo od unico t.-mpo dello s trato inferiore pn:sen­
Ut.vn, a.nzichC unn l i_r1cn. unitaria, una. spczza.t.u_ra, in 

tre tratti per mez7-o di angoli ottusi. Ora non soltanto 
è compa1-sa L°estrnmità s11d di questo mm·o profondn 
ma. anche la, sua prosecuzione ~ul litto meridionall' 
s ino al punto in cui •i perde sotto il pietrame precipi· 
tato dr>i muri degli strati superiori. Questo muro meri ­
dionale era stato inoltre, fo1-sc nel corso ciel medesimo 
periodo, iocapsnlato e rincalzato con un altro muro 
di grosse pidrn. La presenza di un angolo di edificio 
n.ncor piì1 profondo, che trovasi sotto l'angolo di sud· 
ovest del muro d i deli111itazio1ir nirridioniilf' e sn rui 
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poggia anche il rincalzo menzionato, suggerisce ancora 
una volta di dist inguere ne l primo pcl'iodo della cit.tà 

:tnche un tempo anteriore, che per altro fino ad ora 
non s i può dire per quali clcmcuti (struttura, ceramica. 
suppollettile) vadti 1·ealmente separa.te dal secondo. 

Un intervallo irregolare, spooie di strada che p oste­
riormcol.e fu occupata in superficie dii altre cost.ruzioni, 

dividcni questo isolato da ; rn a ltrQ a sud, dcl quale 
è stato scoperto il muro esterno sui lati di nord e di 
ovest. Questo muro è s it-0 nello strato più antico ed 

l'r!l. s tato scardinato. in corrispondenza alle testate 
settentrionali dci muri dc i vani interni, da un1i scossa 

tellurica che lo a vcYa alquanto coricato a nord. 
Gli scM>i i11 profondità, già condot.t.i nel 1931 nei vnni 

maggiori o piìt importanti dell'isolato I, sono stati 

continuati in nitri tre vani e da per tutto sono tornati 
a lla luce ambien ti o nu11·i dello strato iutet·medio e 

dell'inferiore, ~ontrnddistil1lo quest'ultimo da.Ila prc­
sonza. di cera.mica esclu.~ivamcnlo d'impasto. 

Per seguiro a.nchc ncll'osplornzionc delle case un 
procedimento coordinitto alla direzione assiale del la 

grande st rada,si è iniziato contemporaneamente lo scavo 
di un t\llro isolato (H). contiguo a nord al I. di cui 
qualche vano si era de lineato in snpcrlìcic nei saggi 

iniziali del 1930. J suoi limiti sono ad est la, grande 
stradii, " sud la. via minore r hc lo oepitm dall'isolato I, 

a nord un'alt ra ''ia che termina ad c<>t presio " poco 
all'altezza de llo spiazzato con il pozzo settentrionale: 
il con~nc di 01•ost. si èOla ancora sotto J.1 terra non 

scavata. 
L'isola to comprende due corpi di fabbric:1., di~l<'.•i 

in direzione nord-sud c sLl'Cttamcnte aUìancati nm 

gcuza nlcwm comunicazione iutcrna tra loro. 
TI fabbricato o rientale nvev" un accesso sopraelevato, 

appoggiato a l muro di est presso l'angolo cli nord, ed 
avova un ing,.esso con soglin. neU'angolo di sud-oveot 

a cui si accede1•a da uni• piazzetta cito serviva anche 
il fabbricate occidentale . Esso resulta costituito di\ 
due filo adiacenti di vani, d isposti sull'asse nord-sud 

e con lunghezza preponderante snlla larghezza. Quat­
trQ sono i vani dclln fìln di est o cillque quell i dclii• fi la 
di ovest. J,a presenza, nell'uno o nell'itltro dci vani, 

di doli o pentole o boccali in posto e di abbevcratof, 
como anche rcsislonza di un rialzo per focolare o di un 
i11c11vo per lava.ndino o di un recinto annesso per ani­

lll!Lli da cortile confermano l'impressione, suggerita 
d1Llle proporzioni delle st.anzo o dalla riduzione de l loro 

spazio con tramezzi, che, più che di un quartier() di 
abitazione, si tratti qui di uu complesso di cociua, 

cli~pense o magazzini in servizio di un'altm part.o 
della casa che fosse realmente di dimora o di convi-
vcnza. 

Quest'ultimo, infatti, è l'aspetto della l""rte rn:iggiore 
dcll'1\(tiacente fabbricato occidontalo. Anch'esso è co-

stituito da novo vani, egualmente distribuiti in due 
filo adiacenti sul l'asse lungo nord-sud, di cui uno, 

ncll'cslromo angolo di sud-ost, è un cortile lastricato. 
Ua osso si accedeva ad est a l cortiletto, già. ricordato, 
che dava ingresso alla. fila ovest dc l fabbricato orien­

tnle. si >tccedev:i ad ovest ad un altrn cortiletto che 
conduceva a lla fila ovest dcl fabbricato in esame e s i 

accedeva " nord a l vestibolo de l suo maggior vano 
che occupa vi~ il più dello spazio dc.Un fila orienta le . Si 

ritrova cioè qui il • mogaron • o vasta stauw di abjm­
zione che già si conosceva anche dall'isolato J. Invece. 
dci ''nni della fila occidentale, almeno due appaiono, 
por il rit.rovament.o di doli in posto, magazzinj per 
provviste. 

l due corpi di fabbrica, così coJ'lcgati, si differenziano 

per la struttuni. indfoc della loro divcl'sa età. ln 
ciascuno di essi si distil1gue una parte ant ica e una parte 

aggiunta . La p:irte antica è di gran lunga preponde­
rante noi fabbricato occidenta le mentre ne rimangono 
pochi avanzi in quello Ol'icntale; • i hii l' inverso per la 

parto recente. Difatti il fabbricato orientale !Lppart icnc 
nel suo complesso td l' ult imo periodo della città, invece 

il fobbticato occiclcntalc, l'er quanto sia stato abitato 
anche in quel periodo. e so ne ha la prom nell 'abbon­

dante raccolta in superficie di cerami"" di nrg illa di­

pinta di rosso, doveva essere sorto in età irntcriore. La 
strnLturn. del fabbricato orientale è dcl tipo che con­

traddistingue l' ul timo periodo delln città. cioè è n pie­
tre di piccole d imensioni smussate o arrotondat-0 di 

natura. disposte solo t.alvolta io file orizzontali ma. cori 
lnrghi infrrRtizi, in origino rin7.<'ppn.ti di t f>rrn e sns.Ri. 

Invece la struttum predominautc ne l fabbricalo occi­

dentale, c11 ratt-0ristica dcl periodo anteriore. è di blocchi. 
placche e lastre, clt~poste compat tamente in assise oriz­
zonta li. Inoltro nel fabbricato orientale i muri sono 

conservat i ]X'r urn1 n1inore altezza, cioè è pit1 basso il 
tratto inferiore di rnsistenza su cui poggiava l'elevato 
lcggiero in pietre minori e mota. E il pit\110 suporioro 
dj pos11, predisposto per la sopraelevazione, è molto 

spezzato " causa dell'inegola rc contorno de lle pietre 

che lo costituiscono. Tm'cce nei muri dcl fabbricato oc­
cidcnl.a.lc questo piano è assai regolare non soltant o 
pcrchè le pietre sono poste per piatto ma anche perchè 
esso sono a llineate sull 'orlo tanto dell'una quant.o 

dcll'altm faccia del muro, il che dt1 l'aspetto di struttura 
11 due pammenti, l 'uno est-0rno, l'altro interno. Alla 

costruzione recente appartengono t utti i muri che hanno 
fatto de l fabbricato orientale un a.nncsso del fabbricat o 
occidentale. Infatti li• mancanzn di una vera e propria 

sala di abitazione, la preponderanza cli vani nd uso di 
magi\zzini e a scopo di servizio, l'assenza di qualsi .. si 
comunicazionr interna e, \riceversa, l 'inclus ione detrin­
g r< .. s..'>o ont...ro il cortile comune fanno t·icon oscere nel 

fabbricato orientale una ricostruzione, avvenuh• nel-
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l'ultimn p<'riodo della cittÌ•. forse <h•ll'11l11 c·~t. µiii 

dunneggiat<t, del fa bh1'i.-11ln oc·cidrntal1• ,. lu Rua limi· 

I.aziono al rango di un tHlll(•S:m per usi piì1 modesti. 

m.n!(<> uhc 110 11 il d1t csdudrrr possa 1·,;,;rn• stato il mc· 

dc~imo nella costl'uzionc originaria . JJi q 11csh1 grande 

casa unit'1 tfa 11011 si conosri: finora lo sviluppo rnrso 

o\·esl e forse unn parte dcl suo sviluppo 11 nonl eh(• 

possono cchnsi ancora sot.to la terr·u non scn\•ata. 

l'omc ncll'isolat.o I.scoperto ncl 19:l l , .urchr in questo 

si i· contiuuato nel n1C'todo d i rompiet'C' sciH""i a profon­

dilio ulteriore 1;,, do1·c lo pei·inctt1·ssc l'ampiczw dci rnni. 

( 'usl 1wl 1'>lll() maggior·"· lilX'riu1dn ltt faccia dei mul'i 

sino 1dla 101·0 base. si l· "ccc·rtutu. ul disotto d<• ll'ultinh• 

livello di nbita7.ione, l'esistenza di 11110 piìt nntico. cioi· 

di quello ronLcmpornnco :.!In costruzio1w. J;f•sistenw 

sull'ultirnn li1·cllo. d i nkuni rn.•i rin ta,·ola in argill11 

chiam u dipinta di 1·osso ti di molti f1mn11wnli d i 1·nsi 

nnaloghi n riscontro degl i scarsi ~oc<:i tl'iu1prtsto ltu 

eonfcrnrato che nel primo periodo dPI bronzo fu di­

strutta ln casa e fn cancellato il 1·olto c•tromo della 
citl~t.. 111vec~ i.;.ul liv~l lo ()t•iginctrlo di 11bitttzio 110 furono 

lro\•atc ili posto tm la terra bruciatu. <parsa dal fol'O· 

lare. pentole ~olo di impnstn: c·mno nel momento a 

riposo pcrch& infilate l'una ncll'nltra. Per altro pilt 

d1t· ad esse. 1·a,;clln11w di n,;o comune dulie forme molto 

co11scrvntivc, l'attribuziott(· iil per iodo ankriOt'C si 

dC'vc :ti lfr1·1lo di 1;11.,,r <' nl romttc•1•0• struttivo dci 

rnuri. 
P1·01ccdc11do poi in profonditio. lo scavo i.· giunto dai 

lin·lli SOl'l'f\{lpost.i di u.bihozionc ad un nt101·0 livello d i 

co~t r uzionL" Infatti '\ crnnptll'S<> nn vano 1·ottn11golur~. 

Ol'icn tat.u 1111 po· di1•11rRMncnt« l'i•p{)ttn a quello s 111}C· 

r iort: e con muri cunsCff\"ati per µochl ùccilllt:ll'i di nl­

t-0zza. il che significa che questi o erano stati distrntti 

dit lu11go tempo o furono ><piana li qm1ndo fu cr'Cttv 

i l ,·n110 ~urx·rio1\>, di ~ui il pit1 antico 1>i11no di a.bita­

zìo1u.- vc·nnc u ppunto a poggiare .su ri i cs.'4i. Alla sua volta. 
ncll' intcl'llo cl i que$to \':tno prnfontl•J ... ho era ~igi J . 

lato dentro il perimetro dci mw·i du uno strato di p ie­

tre radutc-. si è l'icsumuto i l suo p inno di abitnzionc-. 

in ,·ui 11110 tX'ntola d'impasto. la pN111a scmjJunata ri i 

1111'a~ci11-nrnrtcllo in basalto. 11110 spi llonu di bronzo. 

uniti a molti fn11nnw11ti cli n1si d'i111pnsto 1· a. soli 

l\lliltlro Ml'ci di argillu. h:..nno ditssifìca to il 11Hlll1<'11to 

:t1·cheologico comr pit1 rontiguo all'eneolit ico che nl 

pl'inw p<'1fodo dèl hronw, c·iò d1c 11011 <'nl foc·ile poter· 

dclcnninnrc sulu sulltt "t rut.t11r11 tl~i pochi dcC'inlC'tri 

di lll\ll'i 1·onscn·ati i11 altezza. 

So11d11ggi sotto quest." piano d i abitazione h::tnnn 

i11finc full.o •·cc1111('rnrr in due Jivl'lli sucr·c•ssivi altri 

vasi d'impusl.-0. pnrt.it·nl:1nncntC' pc·ntolc. nntcl'iori <l•il 

punto <li vist-0 straligrnfic:<l ma 11011 clis.,iinili clollr SII· 

pcl'iol'i por materialo{) for111n. Con 11uesto sc111·0 int-0nH1 

forse si è raggiunto il li01it<.' s11pcriurr dello strflto 11ii1 

profondo della l"Ìlt.Ì.l. nut n<>n :-:,j ~onn rintruc·ciati di (':S."'i<I 

rnuri did l1t carnf.tcrist.ica to;lru7.iom· n grandi picll'l'. 

Ric11pitol:mcln, 11urst.i \ "IHÌ snggi " ~c·uvi hnnnu Mll­

(Nmato. dal punto di vista dello stnrl lllra, l'<:sistcnzn 

di tre stmti C'lw ROllO contmcldistin t i, il su1w1·iore 

clall'nso di pict,rc piccole e mediane. olegatc e irrcgolnr·· 

incute disposte. l'intermedio cltdhi. distribuzione di 

IJlocclwtti e p lacc·bo in file scrrntc. rinferi,m· dallo 

r11n11cs.~io11e ~ufficio11tcmcnte adc1x· 11 te di grosse piet1·(· 

e· mossi. )fa nel lo strot.) infNioro i- for1'f> possibili· 

di•tin,1wc1·c, j>C·r ora solo a c·cu rsu, drllu di1·e1·sit11 di li­

\'l•llu. due tc111pi di <'lii uun si pui> ntlul.t11'l' l'intc1·v1dlu. 

Lungo avparc· invece qu,.Jlo lrn lo strato infori(lr(• P l'in· 

te r·medio ed ancho maggiore 1' qul'llo tm l'intcnnl'dit> 

1• il superiore. por qunnt-0 n~ l'uno ni· l'altro possttnn 

l'O!llputarsi " numero di secoli, giacchi· non i· sufti­

i·icutc e sicuro ('l'Ìteriu di mi~u1·a lo S~l'\~01·e ciel 1·icnt­

pi111cnt(I d i st·parazionc. chC' può c<~el'lli dcposilolu 

Mll diverso ritmo sul piano e sul pc11dio. 

tuoltrc si l' con t inuato a consttthn-c. ulmPIH) ne l Jl<'· 
riurlo inWnn1!d ìo e· uc>I s:up<'·rion-, l'c~ì.stenza. d i più 

li1·el li di abituzicrn" d<•nt1·0 lo stc.•so stl'll.to di C-U· 

~t ruzicntt•. Lo lnru rimulvazionc pQt(· t·~er dnvut'n u 

111 scdiowntado accumulo. per disgr·c_gazionc. dt:llrt 

inntcritt d<'I pn1•inw11to. di legno o di hnt.tuto. o " ' 
riatt1111wnto imposto da guasti l!>l lurki di minor l'in­

lrnzn cli qul'l li t'h<' hann•J S<'g1mt.o lunghe pauso tra 

,µ:li ~fruti dì <·ostruY.itrnc: in nmb<.·d11P i 1·a.si ne òan110 
SC'J(niilnzionl' le sn).(lit• delll' porte l'inlwtr· lun)lo i nw­

dr-simi stipiti. 

Co1nc..· nrlla ~trutt111·a nth;he tH· i rit..-ovam,·nti hl p•P· 
N(·11h· c•11111pa-g nu. di "'4t..!1\\~i ha t'Olì\'n lidnli> f'd ha urrh·· 
d1itt1 i rc•,;ullitt i di 1p1l'lt.1 p1'('CNlc·111l'. 

Lr rlu{\ ~randi t·la~:;i di (·era.mica. l_IUt·lht di impa~tr1 

C qucllu di tll'gilln. S<JllO l'Oll! illll!ltC' ad '1]1pUl'Ìl'r ~ostai!· 

zin lmcnt('I ~opnrnk <·nnH.· trcni<·:i P contt• form1:. Xt:lla 

f'('ra.micn di impa~to si i· riscontra.la unn t<:nm·t• t)( · 1~i ­

RL<·n'-•• di ft11·111l' <lnl Jl<'l'iodn inll'rn1t'fl iu :ill'11lli11111. 

• p<'ciitlm<'n tc ll•'l tipo cosi c·omunc dP lla Jl<'lltoln 

11 tre piC'di e a tre 11111ni<·hi. Tutt111·i11 'i•' t 1·ov11ta qual!'llC' 

formo. lllJOYn c più tomµl~.~sa (\:l:..t·1to c·ilindrku :-11 

q1111tlro pl'rlnr<·i. ""PI'" e111isf1·ri<·11 ~" t ripndl' ti f:w·i:I). 

<• (•nlll<.' si~1 1i l i1·ntivo uh·nsib p<'I' 1'11,pprcstaJnrnto d('I 
1,.·iho l• tOtttpu 1·t:."n i l (•ol:Jiuio 1) l'f•c·ipic:nte cmb;forico fu­

l':tlo. La dc·l·ornzionl' inc:isu si a~~fra ]';(1mprf' dent n1 il 

:-:istcmu an>tolnn· L't1n la p1"t·t.lilc~dt1tll' p(·t' h\ !:Wl'it· lii 
nu~oli multipli. r•hC" in 1111 t-.•wrnµl:u'f· -ti sono iut-un·ot i 

111l arclH'tti. per 1111:11110 sepnrat i <l:tl moti\•O Sl' lllprc· 

aHgohnè del111 ~piua di pC'sc·P. Trn i \' risi piit fini n su­

IX'rfiric manon4.:- n1·ra.~trn hu \·uutin11a.t \' a rivcln1·~i 

diffu:-u1 h1 dt~t·oi·a1.iorw pl11:..lÌ<'~1 1·011 il 11wd<:sinto moth1 11. 

h1m<: l· ris11 ltHtt.1 pe1~i:-.;t,·11h: JX'I' i gru ridi doli a supcrticit· 

J't>R•a In dc·t·o111,.io1w plastica u co1'llonu o li scodellcttl'. 

lraclizionalc sin rl:ol nc·<olitic•>. Prr qtwsfultimn fa C'l'· 
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cc1.iouc il frammento cli un dolio con dccomzionc a 
rctt.,,ngoli rilcrnti. Jn un solo caso, ispirata certo 

tecnicamente dalla fol'ma d lindricn. dcl vaso, si è vista 
introdottn h• lin<·a c1uv1~ in a,~petto di incavi concentrici 
sotto il fondo, come in 1111 altro caso l'arco di una falsa 
:11L~;1 " rilievo, in.vNtcndosi. s i attoJ'ceva in cil'rn a lle 
<l uc estremità. 

Per la ceramica d'argilfa poc.lii sono i frammenti di 
colore chiaro che si sono venuti ad aggiungere a q uclli 

giìi prima raccolti. p:irticolarnicnte da.i pozzo StLlla 
spiazzato meridionale: la loro decorazione si l imit<> 
a stTisce di color marronc-ncntstro. Bd essi, a dir 

vero, rimangono ancora troppo insignifiMnLi per u1u. 
precisa determinazione, ma l'orizzonte venso cui lld· 
dibmo è quello dcllìL ccriunica cieladica del primo Po· 

riodo del brnnzo. Invece è rcsultati• sempre dominante 
con ricchezza cl i nuove forme (scodelh1., pit>tto su piede 
ca.mpanat-0, pissidi". bocMle con manico attorcigliato 
a corda), aggi un tesi u quella. sompl'l:i pi11 connu1e dello 

sfinato bicchiere cilind1·0-conico Il kìLnt.haros, la cern­
mic!L di argilla a. supcdicio dipinta di rosso, chr ha 

la sua aroa di cspiH1sione ncll' Egeo settcnt.1fo11ale tra 

Troia <: Lesbo. La prefc>rcnza per forme emisferiche 
m·l cor·po dcl vaso con incontri net.ti della Sp!Llla, dcl 
coHo e cl~I labbro, la sottigliezza. di man.ichi a nastro 

concavo. talvolk• arricciati. la decorazione plastiua 
" bugne coniohe, pari 1• bulloni cli mat'tellatura, fanno 
intravvedere in quo.sta ccmmic1t che, spooialmente 

per tL50 d i t.avola, è stat-a la prevalent<' per tutto l'ultimo 
periodo <lolla cittil, l'imitazione d i vasi in lamina. 
met.1llicu. la cui esistenza non è da escludere in questl> 
pl'imo periodo dcl bronzo. Qualche elemento cli questa 

imitazinno mctallic<i, aù esempio lit decornziono a, 
bugne (·oniclw, la commica cli argilhL l'ha, tra-smessa 

:incho n.lla contemporanea cerarnica d'impn;;to. ma alla 
sua volta della ceramjca, di impasto essa ha rilevato 

l.'t tradizionale dccoraziouc urniSìL •\ motivi ango\ad. 

Sempre nel eampo della plastica 8Ì l· accrcsciut:l In 
collezione di Iusernolo di impasto, bicon.ico-troncho 

dcl periodo intermedio. t.ronco·conichc r1 sferico-•chiac­

ciate del periodo ultimo. Rad sono stati g li esemplari 
tn11 dooorazionr inuis"' od appal"l.engorrn al gruppo cl i 
quello sfcroid(l.li; il motivo è sempre la scrio cli angoli 

doppi o triplici, in un caso con l'aggiunti.• i11tem11 di 
t.nitlini IJMalleli, perpendicolari su un lato. 

L'armamentario di strumenti r di armi in selce (· 
rima.~to. limitato alle forme consuete ed arretra.te, pol' 
quanto in uso ancora nel Jn"imo pedodo del bronzo. 
cioè alla cuspide di la-ncia rnmboidn.lc, n.1 g i1wellotto 

piramidato, n.ll'accettina a tallone, al coltello ad un 
solo taglio, al colt-01lo-sega. Salvo un frammento di 
utensile incerto quest'anno non è compars•i l'ossi­
diana, il che conferma la proveniQnza estranea. 

In pietra dura levigata. part.icolarmente bosalto. si 

~ I 

so110 raccolte !Lcccttinc di persistente tipo neolitico e 
piccoH martelli o pestelli a •·oec-hctto, più frequelltc­

mentc o nello strato superi oro escrnpluri di ascia.martello 

in "Pietra grigiìL con foro per l'immanicatura, arma o 
forse meglio strumento, ohe sottintende già per la ~ua 

forma evoluta e complessa l'esistenza di analoghi 
esemplari in bronzo. 

Sempre nel campo de'll'industria litica. ha continuato 

ad essere abbondante la raccolta. cli oggetti d'uso, t1·atti 
per vhi di logorat.ionc, da arenarie o peperini. ciuè 

ma.><zc. m.u·t-0lli, pestelli, t.rituratori, macine, mortai, 
abbovcrat.ol, pietre da C<J.t'diJ1e. pesi c\a, rete, vale a 

dire tutto il complesso dcgH utensili che dovovann 

possedere le due prerogative della dnrcna <' della cln­
m.bilità,. 

Del maggior assente, il legno, l'osservazione strati. 
gra.fica ha continuato 'id acccrta1·e l'ol'iginaTin presenza 

sotto forma di panche o di sostegni in genere quando 
dei vasi, durnntc lo scavo, sono 1·e•ult:A.ti emergenti 11! 

disopra del piano d i abibnione; C«si n.\"evnno potuto 

conservare quest.a loro posizione pcrchè un letto di 

te1Ta di infìlt1·amento si era cortamc11tc sostituito a l 
legno marcit.o o consunto. 

JDai duo scarichi estremi della citfa pii1 che dnl pia11n 
stradale o dalle sedimentazioni ne lle caso sono prove­

nuti, come a l solito. gli ntonsili d'osso. Salvo una cc1ia 
accresciuti• varietà nella forma della c'ipocchia. degli 
spilloni (sfericii o conic11 o tricdrica o ti due rigonfil1-

menti) o nol111 S!Lgorna dcl COT'.PO d i spatole e punteruoli 
(romboidale o elissoidalr o a foglia allnngata). si deve 
l"egistmrc la consueta monotoni::i nel tipo de.!!li strn· 
menti, che sono punteruoli o puntf'nt0li-spMole se 

tratti chilo spessore cstemo cloll'osso, sono punrenioli 
con taglio std unghi•i se tmtU da ossa caw, special men le 
tibfo di ovini. Notevole ò la sempre frequento presenza 

dell'ago r• tcst11 trapezoidale, 11H1 lar~a d~I corpo ap­
puntito, cioè adatto all'infilzatum di tessuti grossolani 
anzichè a llìL cucitu.ra di stoffe sott.ili. 

]';; prolmbilc, cOLllO già fu o'scrvato nel n1pporto pn•­

cedent.c, che gli spi llonciui d'osso. strnmcnti assai 

<lui icati e poco resistenti, abbiano fatto il loro ingresso 
omament.a le con l'apparizione elci loro simili in bronzo, 
in cui cgualmont.<> l'estro dell'artigiano si limitava. 

a ,·aria.re l!i for'Ola delJa capocchia (sfericìL o sfcrico­

scbiacciat.'t o conica o pimruidala o " vnlotta). tome 
ru·nu1 o come strumento è comparsa, in forma primor·­
ilia.lc l'ascia piatta ma con penna ,1 taglio nrcuMo, e 

si è raccolto LU> aUrn esem11larn dcl coltello in brorw.o 
n. h\.11111. semilunat~1, oho do,rcva. avere. mnnico chio­
dett.'tlo di legno o d'osso. Un ritrovamento sin~olare. 

anche per la sua conservatezzn, ~ stato qudlo di tura 
ast;icclla quadrangolare di bmnzo, inscrit11 nel suo 
manico d'osso, che i! unn tibiìL posteriore ciel picco],, 
lepre insularn. Per molt,o asticelle fntmmcntm·ie, 
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cilindl'iche o quadrangohiri, 11on è stELlo facile ricono­
scero il tipo dolio •trumeuto a C\1i appartenevano. 

che per altro poteva essoro in prevalenza. i l puuto­
ruolo; in un caso. per la piegatura curva di un est1·cmo, 

ossi-. ò apparsa av11.11zo di uua molletta. Si ò rnccolto 
per la prùntL volta l'amo di bl'onzo, che forse comincia vit 
a pronclcrc il posto di eguale o si.mila o r<lcgno in leg110 

od osso. 
Si sono avute conferme che il piombo ve11iva adope­

rato per staffe da rappezzare vasi d'impasto; non s i è 

potuto riconosci;rn cho cosa fosse in origino um• sua 
massa deformata dal fuoco. Non s i è raccolto nessun 
oggetto <li argento. 111'.a tanta scarsità di met..IU 11b­

biamo cercato g ià di spiegarla supponendo che gU a­
bitanti, i quali," g iudica1·c finora, non sono mni 1·imasti 
•Otto lo rovine ad eccezione dei due r i1w hiusi iwlla 

prig ione, aùbiano rwuto il tempo per porro in salvo. 
oltrn a lorn stessi, lo loro cose di miuor rolumll o di 
maggior pt'Cgio o (lucor meglio che. ùopo la catastrofo, 
sifino riusciti ad estrnrlc disotto lo rovine primtt del­

l'abbandono definitivo della citt.\. 

L '1t->1"enza potrebbe dunque essere in questo caso 
indizio positivo, come in 1tltri cttsi si sono potuti in­
durre iispctti o<l 1•ttlmi del ltt vita dci(li a bitaut.i d11lla 
manio1·n o dot i luogo in cui gli oggetti si sono present<J,ti 

du1·ant-0 lo scavo. Così de lla. fuga. e dcl l'>•hb11ndono 
era no rimasti testimonianza su un gradino dcl pozzo 
meridionale a lcuni va,si intatti cd anuom in piedi: 

eh.i li ha raccolti ha, ria llatcia,to il suo gesto. attraverso 
i millcnnì, ;\ <ptdlu di chi li 1wcva là deposti. E <lolla 

lunga sosta che, per turno di attesa o per svago, ~i 

facova i nt~rno al pozzo è riapparsn. ~ta,bil" documento 

su uni• delle pietre clt•l suo gradino di g iro, una figura 
da giuoco per ciottoli o noccioU otkuutu con piccol i 

inctivi clisposti in 1u1 ecrcbio caudato. 
Per quanto c;tl;sc al lo pendici circostanti non ancMa 

saggiato, in modo eia. non dovc1><i rimpro,•rmrc 1wssu11 
aa.lto od outis.siouc limgo l'ureo di collino pii1 un·ct.rnt.o 

ch0 abbraccia. la città. negative como quelle dcl 1931 
sono rosultato lo ricerche pc1-;;isteuti clolla. necropoli. 

montro questa an(·bbc pur potuto. ~on la sup1wllrttilc 
appositamcnt.c sccl t<• e intenzionalmente dc·positat.a, 
fornire, oltre a llo cMattcristichc del rito, qualcl10 dato 

sul materia.lo motallico o prezioso di cui è st<tla lùwra 
così a.va1·.i. la città. Sulli< collina di D~rmatas, a sud rli 

c1uclla cli Poli.ochni, u11'' sola tomba a c•ssa, coport1i 
da lastroui, si ò nggiunhi a llo sci giìi trovato l'anno 

precedente. E ra anch·cssa, una specie <li ossario a piìt 
deposizioni successive. Vi 8ono sk'tt.i raccolti it1faW 
c.inquo teschi , ma non Mntcneva. nessun oggct.t.o di 

corrodo; a l pari dolio prccedcnt.i doveva essere già 
fuori delroJ'izzonlo preL~torico. La stessa conclusione, 
01nche se con aceontuat<\ riserva, abbiamo tratto dalle 
sci tombe Lrovatc in sup<-rficic n<:ll'estrcmitll mt·ridio-

nate della città che, per quanto coutcnessero una aola 

deposizione anzichè essere ossari. non possono distac­
carsi da quelle di Dermatas nè per tipo di struttura, 
nè per oricutazione. 

Concludendo, gli sc.wi cli quest'anno hanno conier­

mato per il complesso di Poliochni la preminenza <lol­
l'nrchitettnra come struttura e aome ampiezza delle 
cn<;o, l'abilità tecnica raggiunta nelht ccnimica sia cli 

impasto sia di argilla cd iuveeo l'arresto già segna,lato 
dell'industria litica, particola rmente negli strumenti 

o nello nrmi di selce, industria forse ormai confinata. 
allo. prcpru·azione di oggetti dcl più modesto uso 
rlomcstico cli.nanz.i ai vantaggi o ai pmgi degli strumenti 

o dolio armi iu piotl'a lovigi•ta o in bronzo. Infine 
•mcora più evidente s i è palesata la povertà di senso 
artistico 1>er l'a.ssenza di quals iasi figura. o per la limi­

tuziono della clecornzione plastica. o incisa a l sistcmìi 
nn110laro su quitlcbe vaso e qualche fuseruola. 

N'1Ms1111 elemento nuovo, dunque, è venuto a mutare 

la i;it.11:.w.iono cli quo.sta ch>iltà, sia come area di esten· 

~ione, e.ho rimitnP sempre quella asiatico-insulare con 
i tre vertici nella 'rl'Oade, a Lcutno o a Losbo, nè come 

età, che rimane compresa, per i tro stn1ti della città, 
tm il LY e il n millennio n. Cr. Per altro una confermi< 

è \'c.n ut.i• a ttucsla data estrema eia 11.lruni frammenti 
d i un g rande piatto oic laclico l'itrornti in superfìcio 
sulla s tracl:t maggiore. sicu.-o seguo clrn alla vigilia 
degli ultimi giorni della città mi'nrd ita navigazione 

prcargonautica. intesseva rtipporti e scambì oltre le 
Sporadi settentJ'ioual i. 

ANNO l!J33 • Gli allievi onzia.ni della. R. Scuola 
Archeologica Jt.11ia11R d i Atene, dott. Carlo Carducci, 

Raffaele U mberto Tnglicri e o.i·ch. Giorgio Rosi ebbero 
la conferma della bor-;;a di st.udio IJC•' i.I 1933. Lo nuove 
borse fm·ono ;~ssoguatc. per l'archeologia ai dott. "En­

l'ico P11ribcni e Pellegrino Rcstieri, per l'arcllltctt um 
nll'i11g. G\lgliclmo Do Angolis d 'Ossab. Compie rono 

il loro p1tl"<;riLte IXll'iodo di studio presso la Scuola 
cli Atcnu gli a Ll iovi di terzo imno de lla, H. Scuola <li 
Archeologia di Roma, cloLt. Vcm C'ampoLli e Giorgio 
Monaco. 

Dopo tma rapida introduzione sulla geografia e geo­

logia della pia.nurn aten.ie8c e sulla lavorazione e associa.­
ziono del makl'ialc strulth•o ne i diver8i periodi, illu­
strai per i nu0\'1 a Il i<l\'i l'Acropoli, prendendo inizio 

dal periodo eneol.ilioo (grotticolla, riparo sotto roccia, 
casa sul vc1Mnto meridionale) o dal periodo miceneo 
(muro t>ela$gico, palazzo di Ercttco, case, a ltare di 

Zeus Polieus sul p ianoro superiore), e di essa trattai 
con muggiore am piozza i momnnenti dell'età di Pisi­
stralo, clei Plsistratidi, di Cimonc, cli Pcdcle. Alrcsamo 

Lopografìco ed a rc ltitctturale aggiunsi quello delle 
OJlCl'C di scult.ura, sia cli decorazione templare (frontoni 
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in porose in marmo do! VI-V scc. a. Cr., metope, fron­
toni e fregio del ·Parfonone) sia di statuarii• dcdica.toria 
(la, fìgum maschilo nuda, la figura femminile vestita 
attica, samia, ionica, i cavalieri, gli scribi, le Vittorie, 

l'Athena di Eudoios. la Kore di Anteuor). Per gli al· 
lievi i\nziani olko che per i nuovi, prendendo iniiio 
d1tllc mura doll'Acropoli del tempo di Tolllistocle e di 

Cimone, svolsi nn corso dedicato a lle pendici e alle col­
line immediatamente vicine (Areopago, quartiere « cn 
L imnais •col •mntuario di Dioniso, Pnicc) e, stùltt bas.e 

della desurizior1e di Pausan.ia, a lla sottostante Agorà, 

dove. oltre agli anti<;hi e recenti scavi doi portici del ­
l'arconte Basileus e dello Zeus Eleutherfos, esamimii 

il tempio di HcphaisLos (Thcscioo) sull'incombente 
Kolonos Agoraios. i l portico detto dci Giganti e que llo 

di Att.alo, per tern1i11a.re, foori dell'Agorà., a l D ipylon, 
iillc mum di Temistocle e cli Conone e al Pompeion. 

Dolio escrcita,.ioni individmili furono oggetto, per 

l'rtrchitettura., sull'alto dell'Acropoli, i Propilei di cui, 
in ha~o i"l. q1rngli Alv.n1Aut;i ~trn t.t.ivi cthA li irn.nno fatti 

supporre uon completitti, si ò. cercato di determina re 

q•ra.lo potesse essere stato il progetto prin1itivo o, sulla 
pendice meridionale dell'Acropoli, il secondo portico 
dcl santuario di Asclepio o le mom braturc ad esso a,U.ri­

bui"bili. Por la scultura le esercitazioni ebbero ad og­
gotto, nel Museo 'Naziomdc di Atene, il ri lic\'O t.essalo 
cnn il riconoscimento d i UIL~se d,i parte d i Euriclea 

cd il rilievo arcaistico con Dioniso koyato ad Ama­

rousi, nel Museo del Pirco, oltre ad una sta.tua d'impo­
rntore romano divinizzato in Giove, a lcun.i dei ri lie\"i 
reoentementc pescati nel porto e precisamente i ri­

lievi con scene di A.1mtzo11omachia, riduzione neoat­
tica di quelli che ornavano lo scudo dcll'Athcna. Par­

thenos cli Fidia. un rilie\'O cli derivazione attica con 
scenit di mtto m.itologico cd il rilievo arcaistico con la 

lotta. per il tripode delfico. L'esercitazione colletti''"' 
obbe per terna la tcs!,,<t gioYanile cl i Alo.•sandro, pr·o­
babi lo originale <li Lcocharcs. nel l\fosco dell'Acro­
poli. 

Rs<'tll-Sioni fm·ono ~om pintA n1 na.fnì, ·1•:lou~i. lt'iln, 

.Dioniso. Ma.ratomt. Rarnrumte, Vuliagmcni, 1'oricn, 
Ca.po Sunio. li:gina. I viaggi degli allievi di primo 

anno compresero il Peloponneso, lf1 Focide. la .Beozia. 
l'l~ubca (16 maggio - 22 giugno), Cniu1 (1- 16 luglio), 
Rodi e Coo (24 luglio - 12 agosto): quelli degli a llievi 

di secondo anno si rivolsero invece i\llc Isole ,Jonic, 
all'Episo, aU'Acarnarùa, 1\ll'Etolia (18 ritaggio - 21 

giugno). Coa gli uni e con gli a.Itri mi ritrOV"-Ì in Olim­
pia (5-9 giugno) per la visita del s>intuurio o lo studio 
dello sculture raccolte nal Musco. 

Gli sciivi di Lomno, iniziati il 17 iigosto, furono 
chi11si il 4 novemb1-e. Ad essi presero parte i dott,. Car­

ducci, lnglieri, Moniico. Pal'ibcni, Sestieri e .L'assist.ente 
e fotografo cav. Parlanti. 1 ri lievi e lo piant<' furono 

opera dell'a1'ch. Rosi. Come nei due anni precedenti 

il lavoro fu tutto rivolto alla città preistol'ica di Po­
liochni (vedi sopra p. 315 ss. il ra11po1to ;prclimin:tre 
per la campagrm dcl J 932). 

S'imponeva anzitutto come compito, lasciato in­
t.cnoLto a lla fine della stagione precedente, quel lo di 
riccrcar·c la c:ontJuua.zionc o il termine della grande 

strada che, orm1ii, anzichè proseguire nella dirnzionc 
uorù-sud. aveva cominciato a piegare in direzione est. 
ovest con lo spi<tzza.to shngantcsi a ll'altezza del pozzo 

meridionale. Tale svoJt.a, J>oichè inscrfra la stnida sul­
l'asse minore della città., 1fava spere,nza di incontrnre 
a più breve distanza la sua. cinta muraria, la <:tLÌ (•si­

stcnza era u11 presupposto logico a- cui si era. tenuto 
di mira s in d1tl l'inizio dello scavo. a cui an7.i si era 

subordinato tutto il piano di lavoro. 
Come per il tratto precedente la Liberazione dcl piano 

stradale si è fatta 8ino alla base in vista dei muri delle 

costruzioni che lo fia11cheggiano, cosicchè no è stato 
1·i1nes.;:;ù alla. lucA quel liv1\lln ~rnpPrio1n ,.·hP. corrisponde 

all'età ultima. della città, cioè al primo Jleriodo del 

bronzo. Qtrnsto piano ò costituito da un acciottolato 
~ho, con lacune dipendenti dall'originari11 cattiva manu­
tenzionc o dal lento c.lisgrcgamento posteriore. lastri­

ca la strada dal pllnto ill cu.i il ti·atto est-ovest si 
clistacca angolarmente d:.l procedente tratto n(Jrd­
sud sino al punto in cui, sul ciglio della col lina. scende 

ripidamente: la strada iu.fatti costituk<ce là un'erta 
che è lastric<\t» a grnncLi plucche di ca I care o di al'ena­

ria. Siccome quest'erta resnlta fiancheggiatii da co­
struzioni del periodo precedente, cioè. dcl secondo pe­
riodo Cilcolitico,è ben proLabilo che essa ne sia contcm­

pomneit t.tnto pirr che sul suo culmine era vC11uto a 
poggiarsi. e quindi a nasconderla. uno st.rato di te-1Ta 
c·on fila mediana di pietre, listone qnosto cli passa.ggio 

o letto di un condotto di scar.ico: ciò fa supporre che 
a,! tcrrnine dcl primo periodo elci bronzo il livello dclla 
strada iwrssa abolito quo5to sulto avvfandosi con più 

mite declivio verso la valle interna. È da uot.a,rc che 
a lmmc lastre dall'crt.a a.vnvano ricenrto una. l1<vora­
zione a solchi par(L!Jeli e orinontali, ce1·to per daro 

appoggio 1tclla s1tlita a l piede dell'uomo o allo z11.1npc 
degli animali. 

Sullo spiazzato da cui prendo ini1.io la st.rada est. 
ovest non si è trovato iwanzo del raccordo, necessario 
in origine, tra il condotto di s1•a.rico che viene dalle 

vicinanze dol pozzo meridionnl" e quello minore die 
soendùva giù per la stretta via sue.I-nord. Tnt.tavfa hl 

sopraelevazione dcl condolto 111<tggiorc sul lastricato a 
ciottoli e la maggiOJ·e rdtezza di quello minore rispetto 
alla, l inea cli base delle caso adiaccHti stanno i~ prornre 
che si è dovuto con-eggcrc la manC1tnzii di pendenza 

dello spiazzato e della via, determinata certo dal 
grac.lunlc >iecumulo costituito sul loro piano, o con-
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fermano quanto p()r il livello strada le si è sopra o:;ser­
>ato intorno al seppellimento dell'erta. 

11 primo trntto oricnt~lo della strada est-ovest dopo 

lo spiazzato corre \.ra duo case a nord e due a sud; esso 

hanno ingressi c,stcrni. sopraclc..-ati o protosi con 

gradini o nrrotrnti con stradino d'accesso. 
La fascia delh~ strada adiacente a lle case mcridionuli 

h11 restituito per lungo tratto mucchi di rnsi irantu­
mnìi e ac<:umulati sull'acciottolato, la cui disposizione, 

in ogni gl'llppo, indicM'a che si erano ro1•csciati l'uno 
contro l'u llro; ()fl\ evidente cosi l'offotfo dcll'ultiJllO 

terremoto che ha di•trutto Poliochni. F. non è stato 
dillìcile intuire che dovc,·a1vJ cssero mostre di tenagli<' 
Pspost.o sulh• principale via, di acco.•so al "entro dc·lltt 

città.. Escluso che nel le case att igue fossero installate 
delle fabbriche d i ceramic•l, perchè non sono adatte 
a ciò nè l 'ubicazione nè 11• disposizione, la. mancanza 
di rcLL'u~lauti boltcgln; lnu.· a. $:UiJJ.J0 1'ru clu.: tiuc::;ta 

morce !osso là distesa diL vcm.ditori amhulanti. 8if­

fatt" Sp<'Cializzazioao prova. se rn no fosso bisogno, 
che lti ceramica non e ra industria dQlnestica e che fuori 
della città. so non fuori dell'isola vcn;,,a approntai.a. 
ti-ilo morcc. Una 1·01uerma inollre no ò venuta per l'nra 

dcl tempo in cui il terremoto sconquu,ssò la citln: e".<o 
do,·ettc piombare improvdso di giornu e probabilmente 
noli(• ore lll>.tttutino anzichè noi tardo pomeriggio. La. 
pentola. sul fuoco tro\'(1ta. già in alcune case era dunque 
quella con cui si appronta.va il pasto meridiano. 

r gruppi cli nsi erano tre. [I p·rimo trovuvusi presso 
il t.rntto csfrcul(l di ovest della casa orientale. [I secondo 
pari.iv:< d>lJJ'e.st.1·emo di norù-est delht casa oc-cidentalo 

e ne occupava un terzo della facciata. Uu gt'uppetto 

di vi\Si piccoli divide1•a questo dal lci-1.0 gl'nppo e po­
torn a ppnrtcnore a li' uno dci due. [f terzo gruppo s i 
estendo'"' lun;;o i I rc~tantc tratto dclln casa occidentale 
sino al J'a11golo di nord-o,·cst. 

lnsieme ai v11~i ~ono stato raccolte molte fuseruolc, 
drca lrcnla, e lo pit1 erano presso il p1·imo gruppo o 
pn·s:;o il tcw.i:o. Poiclle un t::u1to niimero di fuscruolo. 
pet·dnto tutto in.ieme 1101la fug11 drnlro così breve sp»­

zio, sarobbo molto singolare, ciò ptlò considcral'Si con­
ferma che si trattasse di tlll uiercnto all'aperto poichè 

la fusoruol11 doveva essere 11>ppunlo mc1·co cli \'asaio. 
Nell'esame dci tre g11.1ppi si sono individuati circa 

settanta vusi; molti atti:i c!lrto riprenderanno !orma, 
con il restauro, dai frammcuti confusi e por ont non 

comhi11abili. I vasi vanno diti grandi doli per derrate 
agli o.-cioletti sferici o globulari; per le forme d.ivcrse 
o lo grandczzo intermedio sonci da ricorda.re fra le altre 

tre anfore, uu vu.so cilindrico 11, t1"e pc:•ducci, uu vaso 
doppio a 8aliet'>~ con l'ecipienW sferici. vili• collstaLa­
zionc sigllilicath·a è che trattasi quasi por interQ di cera· 
mica d'argilla rossa più o memo raflin11t11- solo il rnso 
a saliera è d'argilln grigio-nera - 11 cho fn lesti111011ja11z1\ 

in blocco che questa ceramica crn la prevalente, almeno 
com o rnerco scelta e importata, nell'ultimo lJeriodo della 
città. In tale predominio concordano le Iuseruolc, che 
sono quasi tutte d'argilla. 

Il contempornnco ritrovamento, piuttosto cospicuo 
per un piano stradale, di oggetti di bronzo o cli argento 
presso a pocCI nella mcdcsim11 arca dei gruppi di vasi 

fmntunlllti (spilla di bronzo con testti piatta arroton­
data; tiltm con testa quadrala a spigoli arrotondati; 

a.ltrn co11 capucch.ùt n e l1iodo: strumento acl asticella. 
qaadrangolaro appuntita ad un'estremit.à, arrotondata 
1ill'altr1i; orecchino ù'•trgcrnto a vcrghctta cilindric11 
con nn"cstrcmità. ingrossata e l'altra impicciolita) può 

Im· s11ppot'l'C che altro materiale d'importaziouc, stru­

menti ed ornamenti di metallo, fosse smercintu dagli 
stessi venditori di nisi e di fusornole. 

Ed appunto alla pcsatw·a cli una mere!.' di valore fa 
pcnsaru il ril.fo\'aUicnlo, i11~imnu ai vn~i , di u11'asti­

cel11t da bi.lancia iu avorio; essa è retta11golarc. leggcr­
wont.e mstrcmat>L cd assottigliata ai cnpi, è provvista 
d i tre fori, uno centrale o due estremi equidillLanti, 

ed è ornata nella faccia suporiore con IJ.uattro cerchi 
punteggiati in ciasctmo dei due spazì lateriLli. Per 
qua.nto il moti,·o dcl t'Crchio punteggiato sia, quello 
eh•·· caratterizza dall'età. preistorica alla I'Omaua In 
decorazione degli oggetti in osso cd in a voi·io, come 
tradizione da un punto di origine 11on ancora, identifi­

cato, non si può farn a meno cl i ricorda.re che esso è, 

quello che ha assunto va.loro di unitlt numerica e lo l1a 
coaservi>to sino ad oggi sulle facce dci dadi da giuoco: 
nd 1m'i11dicazionc unmorica cli peso potrobbo quindi 

far pcnsaTe la sua presenza su que~to singola1'0 oggetto 
di cui non s i intravvedo facilmente altro uso. pratico 

o dccoratfro, che possa sp.iegare insieme l'cquidistunza 
dci fori e l'equidistanza dei motiv i incisi uogli spazi 
iu tcnlrndi. 

/l ll1t vita dolln strndu, qualo cc l'll!Lnno fatta. intrav­
vedere queste t:estiuionianze del commercio che vi 
si svolgen1, aggiunge 1111 singolare tratt-0 il rilro\'amento 

di uno spiUono d'orn, oggetto vrnzioso in so stesso 
cd unico per lo scavo di Polioehu.i, lli cui, come si è 

supposto noi procedenti rapporti, gli oggeLti metal­
lici di valotu potevano essere stati recnpera.t.i dagli 
abitanti tra le rovino del terremoto. Esso ha la comune 
forma dogli spillou.i in bronzo e di quelli in osso che si 

1·itc11gono loro imitazione; solo partialmento si di.~tin­
guc per la capoccl1ia. che è emisferica ma ~opra nn leg­
gicro iogrossamc:mto. Non potendosi ricollegare, per i.I 
punto in cui fu ritrovato, agli altri oggetti in bronzo 
(' in ai·gcnto, che si souo supposti !orse merce sparpa­
gli,.tasi dai gruppi dci vasi, s i deve co11sicl01·nrlo 1m 

ogget.to smarrito, tanto pii1 che non si trovava sul 
piano strada le ma era. incastrato in un interstizio del­
l'acciottolato. l:'cr r isuscita.re intorno ad esso m111 par-
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venza di realtà pas.~ata si pensa sonidcndo aLl' in­
qu iat!~ e vano. ricerca cbe ne a"rà Catto, per la sna rara 
proziosit.à, la donna a cui era c~duto: ma il gcst.o 
che rist.abiliva In continuità della vit.a,, l'»tto dcl mo· 

coglierlo, è stato pt·oc:rastinalo di circa quattro millenni 
cd I; stato compiut-0 con nitro anjn10 c con altro intento. 

n rosto dPlla strada est-ovest, cio~ il suo trntto occi­

dentale, prcss'a poco d:\I ciglio della collina, 111. dove 

l'orta a lastroni, cou un gradino final~ per' .-incero il 
dislivello. si raccorda al hL5tricalo a ciottoli, presenta 
noll'flllinoaml'tlto dQgli edifici laterali uno d.ispot:=iz.ionc 

simmotrica. analoga a quel la clc·lle costruzioni a lli­

ncat-0 sul tmtto orièntalc. Ma mc11tre qncstc ultime 
sono case dallu ~t n1LtLtm H pioLre ''nric <' ~lega te e a fi le 
i1Teg<llari proprio dcl primo ptwiodo del brnnzu, gli 
cd ifici che fiaHchcggiauo il t.1·a.Lto occidentale dclii• 

strada, ~ono robusk costruzioni a placehc o a massi 
cho risalgono al pr<'ccdcntc periodo eneolitico o cho 
nell'ubicazionc. nella pi1rnt11, ncll'as1'.K'Llo s\1mbrano 
destinalo a sonToglinn: l'accesso 1'1ht città, ridotto in 

questo trntto alli\ sua u1i11orl' lai•@hezza. 
Cosi sul 11\to nwridio11alc di questo lT .. Uo della strada 

si susseguono un ~di fido 1i piace ho, una costruzione 

a mMsi e piotre, qu11drat:i come una tono, un'altm 
eostruziono analoga che ha fronte pili a vanzal>i sul l.-i 
str1tda o che per orn si per·de, con In snn estremifa 

occidenta le noi terreno non nncora scavato. Sul lato 

scttcntl'ioualc gli edifici si sviluppano con simile cur­
rwpondonza: •i ijUSscguono infaLti una costruziono 
prevalentemente a massi t'on grande soglia sopraclo­
va.t.a u unè" lulTU rct.tungulure, egua lmente a UHlR$_Ì 1 

con fronte piii pro!:<>sa ~ulla strada. coordinata qlliudi 
alla tone del lato sud o all'edificio che le è adiacente 
ad ovesL. Dallo spigolo <li sud-tn-cst della torr<> di nord 

o dallo spigolo di nonl·<>vest dell'edificio di frout-0 
termina la plwimcntaziono a 11lacehc della strndn e 
COUlillCia llll lH:ciottol,tLO a grosse ]>iOt•fC: lu. linea di 

scpurazionc proprio '"dritto lìlo s11i dno angoli risalliL 
con un brc\'<.' gradino l1hr corto scgrnt. l'inizio dcl tratto 

verso la città. Le due to1Ti laterali e i loro nn1wssi 
rivelano così tutto il camttore di pcBti cli guardia E! iul'­
chè hanno una saldezz,i di •lruttur<I e tu\'arca serrata 
corri~pondcnti. ii talo s~npn, divm'!lc qtùncli dal carut­

tcro di case di tthitazionc. 
Dcl reBto, durante lo scavo, si è a·;Culllpagnatn n tali 

constat.azioni la, SC'operta pi\1 tlimostrati1·a della fun­
ziono prot-0tth·a di quostc costruzjo1ti: ìt nord di 'tuello 

del .fianco scttent1fo111ill' e con cs.;e ooll<•gata per l'a<'­
ccsso è tornata finalmente u llit lnce. dopo quattro anni 
clall'inizio deUo sca\'o di Polioohni e della sua pcrsi­
stontc ricerca, la cint<t difonsiva delli• città. 

Su.l lato settont1·io11t\lc della strnd11, dopo l'un~olo 
di sud-ovest della prima costruzione a massi, è com-
11arso infaLti un passaggio, lastricato con grosse pie-

tre, che conduce, per mezzo di una soglia sopraelevata, 
costituita da un solo blocco (!, iO). sul phtno di un edi­

ficio che si cstcllde v~roo nord. La susseguc11te costn1-
zionc a t-0rw, che ~ fiancheggiat11 da c1ucsto passaggio, 
ne ha un altro, ancho piit st1·ctto nel m1u·o di HOnl: 

questi due ingressi. come anche una lastricazione par­
z iale del sno 1•ano interno, indicano che fa torre scr­
Yiva di intcrcom1micazionc dalla strada verso 111 rclro-

8tanoo cinta dclhi città. Dal muro occidentale della 
to r·rp si distacca \'erso o\·cst il muro meridionale di 
un a.ltl'O Qdificio quadrn.to. -pu1· csao iurriforr.1101 costruito 

con pietre. placchette e blocchi, a c:ni si acc·cdova dalla 

prima torre per muzzo di un piano lastricato a dm, 
grndini. Anche qui il tenemoto aveviL s•>rpr~so presso 
l'ora dcl pasto pel'Chè ril centro delll\ Sl'COllCln. torre 
era. restata Ì.Jt posto hi pentola. Altri trt' muri !Ld est 

e a nord dello due torri sembra.no for part-0 di questo si­
st-01111• clifensil·o. 

Ui dietro la k,;tat.1 scLtcnlrionalc dell"ultimo cli 

questi 1Uuri esce csi prolunga con 1Lnd1uncnto cm·1·ilinco, 
ilt dit·czio11c sud-nord. un ltwgo tratto cli tlll poderoso 

muro. a lcgiriern sc111·puta. con un l>ai>amcnto cli enormi 
ma&;i, sormontato da qualche 1·r~5idno clclla pa1·te cle­

''ala costmila COll pla,rcho o Llocchi. n basamento, 
cbn h1i quasi l'aspetto di Ltn bastione, è conservato per 
un'altezza di m. 2,30. L1\ sui~ stntttnn• mcgalitina 
Ìnclk11> nOll solo c•he C unforÌOl'O u[ Jll'Ì.JllO JXffiOclO dcl 

bl'onzo in cui fn clistrutt a. la dt.t11 nm che precede Io1'Se 
Miche il secondo periodo eneolitico. Ln. gmndczza 
doi m11ssi meraviglia. tanto }Jià in quunto che ossi deb­
bono cssc,re stati qu.i trasport>Lti cli lont>urn: difatti 

non sono d(•Ll'arcnari<i di cui è costituita In. collina su 

cui si clcvn la cittìi. ma sono dci pcpcl'ini, cioè massi 
o l'rrntiri o starcat.i intenzionalmente dal nucleo \'1.tl­
c<inico c:h1• aliìom solo sulle colline rctrostn.nti. lnoltrc 

in, podi;rnsitìt di questo mmo dà non nlla città ultima, 
che visso •enz<\ cinta mm·aria solo sul culmfoc dclii• 
collinn, ma "Ile due prcccdcnLi, del primo o dcl se<oondo 

periodo <·neolitico, il ca.rattcrcdi una fortezza. E qucsti1 

ca1·attcro può spiegarsi solo pensirnclo, più che alla 
necessità di difeso. dalle .iltro citti1 dell'isola, al ti.moro 

cle lJ'offcsa nemica ]Jroveuicnte dnl mare. ti more !(iU­
stifìcato dalh~ posiziono incombente sulla lmin, in vista. 

cl<>lla. non lontana rosta asiatica. lnsicmc con quclln di 
Troia·, (•hc le è di fronte, questa cint11 di Poliocbni 
sembra, preliulcrc, in tono mfoorc per Yastità di spai.io 

ma con aoticipo cli tempo, al macslo~o <lcll'epopca 
omerica con rasscclio o la l o~l.a sotto le nmra. 

l~isorvatn agli anni seguenti l'ullcl'i01·c ricerca dj 

quc;sto complesso difensivo. tanto 11iù che esso si è 
ri\'olato pienamente solo negli ultimi giorni di In ''oro. 
il rc~to dell'opera per I:\ campng1m presente è stato 
indirizzato nao scavo delle case. F:, seguendo seruprc il 
rritrrio di nbborclare anzilutlo qucllc c·ho si froyano 
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nelle immediate vidnanzc della strncfo, come s i cm 
fatLo per il suo Lrntto nord-sud, si snno scavate le a bi­
t.azioni che si fanno fronte, 11 nord e 11 sud, sullo ~piaz­

zato e sulla prima parte della stn1da est-ovest. 
La prima casa sul lato sottentriomdc occupa l'area 

clic è .o. ~uù-0,.,Pst. dcl pozzo meridionale. Essa. è finu­

ch<'ggiata a nord dn uno stradino ovest -est cho 1·a a l 
pozzo, ad esL dallo spiazzato l1mgo quella pr•rLo in cui 
~ conscrrnto il condotto di •cnri,·o. 11 sud da 1 primo 

trnlto della stmda <Jst-ovest, ad ovest da uu bre"e l'Ì· 
colo deco e ch1 un altro edificio. 

•rrc ingressi ha In casa : nella parte orienta le del lnlo 

ùi 11orcl. nell'angolo di sud-est e ncll .. p1u·te mel'i­
clionalc dcl lalo di ovest. Ne8Suno di. questi ingressi 
scn •1• tutt•i la casa: i due che danno accos;;;o 111 maggior 

numero di vani sono quell i cli sud-rst o cli ovest. Presso 
In Rtipitc ù<·ddcnbùo della J)o rtn cli nord ~i sono trova.t.i 
un pilastrino fìUc1 uc l te rreno, 11rohabilo sostegno 

della sua int~elniaturi• lignea. e nna gmsS<t pietrn rett.-iu­
goltLt'O fomta. che poteva servire da contrappeso per l<L 
chiusum bihi.nciat.a dcll'irnpost•1. 

Nell"insicmc la casa appar\iùnc a lrultimo pc1·iodo 

della ccitt11. dJ pMi tlcll'int.cra area d1•1la. casii i vani 

lmuno in prevalenza l'asso hrngo nella direzione norcl­
sucl, che in .Polfoch.tJi è appunto l'orientazione carattc­
ristic,. dello case dcl p1imo pcl'ioclo dcl bronzo. regolata 

ccrlo sulla grnnde s trada nnrd-snd. :\[a i nrni che or­
lauo i lati di nord , di est e di sud sono un rifacimento, 
reso necessal'Ìo du unn precedente pa1"Lialo distruzione 

e tompiuto durante lo ste"so periodo: con cs;;;o la 
casa è st..t...i chiusa d~nko 1111 perimetro di muri 

irregolarmente curvi (jnci. 
;\[entro h1 struttum d i·I n11.cleo originario della 

casa•' dcl solito tipo del periodo clol bronzo, cioò con 
muri in cui le pietre irregolari hanno l'assoluta prcva­

lonza sulle placche e sui blocchetti o mancano di una 
esatta distribuzione in filari, la struttura dci muri ag­

giunti, c ioè dci ll\mi esterni curvitinei e cli qualcuno 
intcm1odio, ò eo11tradclistintn da un minore spessore 
oltre clic dn un uso pili slogato del materiale. 

La casa nel suo complesso rettilineo ò stnbi costruitii 
primct dell'imboccaLura ultima a l pozzo, pcrchè questa, 

è sopmclcvatn risp<'tto nl pi1tno della casa e sembra 
averne occupato verso est un tr:\lto iu cui dove\'ano 
essorsi oslesi in origine i suoi muri. invece il rifacimento 

con i muri cw·vilinci dovo osscre post.crioro a ll' imboc­
cntura dcl po~.zo: difatti i suoi l'ani nell'angolo di nord­
est t' sul lato di nord si trovnno al suo livello e sono 

quindi 11d un piano sn(J<'riore di quelli della. parte pit1 
antiùa dell'edificio. Ultima aggiunta [u certo il condotto 
di scarico pc rchè nd suo decol'so ba seguito fa line.i 

cun·a prcesi~tcnte dcl muro orientalo e meridionale 
de lla casa. 

l ''ani clolliL caso ~ono undici o di os.<i otto sono 

alli11cati su due fi.lc mcclianc cd 1Lcliacc11ti, naturalmente 
in clirozio11c n ord-snd, m<'ntrc i due primi sono chiusi 

ad est dentro il IJill lardo muro cur\'ili11co e l'ultimo 

ad 01•est ò inJilato sullo stradino di noccsso. 
:Nella n!'tum dei su"i valli la casa, no11ost11ntc hi sua 

p ot>i;dono in vishi tra. lQ ~piazzato maggioro dcl la. e>jttà. 

e Jn gmncle strada cst.-ornst, si presenta come m111 mo­
destti 1tbiLazione che, nella. distribuzione dello sp<1zio 

e nel corredo, rispondeva prcn1lcntemcntc ai bisogm 
malerinli della dta. Difatti arnbient.i cli dimora e di 

riposo appaiono solo i due vani cstn·mi a sud nella 
fila occidc11Lale; il rnno maggiore del la fìla orientalo 
potrebbe rcsultarc egualmente tale se nna pentola in 

posto pi·oprio 111 suo centro non faccs.~c pensare anche 
ad a ltra destinazione. Gli a lt1·i valli minori circostan ti 
sono tutti, oltre alla cucina, magazzini o dispense o 

corlilctti, giacchò in tino s i sono trovate lo pietre dcl 
focolnro arrossate clnl .fuoco e in alcuni altri crnnu 

in posto grnndi doll e vasi minori oppuTO macine cd 
abbcvcrnloì. Spesso il livello sopraelevato cli placche 

o di \'nsi ha rivelato l'originaria esistenza cli sostegni 
in lcgn.o anelali distrutti. Con s i11golarc• abbondanza 

si sono raccolti nella casa 'VASi o fmmment.i rc:ramiei. 
S<ilvo qualche pentola o dolio d ' impasto, cioè rccipiouti 
per rC'Siste11za al fuoco o aUa pressione, tuLto il vruwl­

lamc era cl'argill:i a superficie rossa, confermM·a. 
quincli r .. ppartcncnza dell'abitazione iil primo periodo 
de l bronzo. U n Mrredu cospicuo e singolare crn costi­

tuito, in uno dci magazziui cho eontenovll inolt1·c 
a lmeno quaLll'll g randi doli. do un gruppo. coricato 
a terni, di dieci coppe emisferiche infi lalo l'um• noi . 

l 'ultra . 
Quas i tutt.c le st.•nze presentavano 11n solo Ji1•cllo di 

abitazione, il C'l10 foclicu fa re lativa reccnza della co­

strnzione del la casa. Tn una sola stanza di dimora, la 

più meridionale della fìfo di Ol'CSt·. se no sono trovati 
duo, indicati dallo soglie sopraelevato della poTta, dagli 
avartzi di due diverse lnsttÌl'l\zioni. cliL vafil in posto 
a clivcr$a a ltezza, d<t due sLmti dist inti di framment i 
ceramic i. Si spiega questo duplice livello perchii lii 
st.anza app<>Tticnc per la metà. ci rcn elci suoi muri al 

rifacimento ultimo della ca.sa. ~fa l'apparlcnenzlL elci 
vasi elci due stl"ati alla medesima c las.•e di ceramica 
di Mgilla a su perfìeie ross1 con !erma che l'esi~tcnza 

della cttS,. s i svolse Lutt.a. cloutro il primo periodo 

del bronzo. 
Non trae fuori dj questo periodo neanche il sag,gio 

in profondit,ìi eseguito nell'unico vano ad,itto •1 bilo 

esplorazione. quello a nord del precedente, che cgnal­
monto conservava due livelti di abitazione. Al d isotto 
del li1•ello inferiore ~ono llJlparsi duo muri quasi pa­

ralleli. di coi uno con vano di porta, rC!'iduo di una sWI..n­
za che prcscntal'a nrwh'essa il suo live llo di abitazione:, 
segnato da um~ pentola, da 11na macina. e dii umi pie-
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tm di cMùine. Tutta.l'in, poi' qua.nto si siano raccolti 
in questo livello cocci di argilla. e cocci tli impnsto, 

la sotU'S!I• alto-1.za dci muri e la loro poca profon<Liti• 
lrnttcugono dal far risalire la stanza 1\l secondo periodo 
eneolitico, tutto al pit1 possono additnro un pl'imo 
tempo denlro lo stesso periodo del bronzo, ma pre­
cedente cli poco qu<:>l lo ultimo e s upurfiéialc. 

Sempre sul lato ~cttcntrionalo della slrncla est-ovest 

è stata clolimit<ita ad occidente una fila di vani di unti 

S<'<'<>ncla casa contigua a <[UOJla dcs<·ri tla. Anche essi, 
in numero di oinquo. sono disposti sull'asse lungo 

nord-sud. JJingrcsso tilla. casa si tro\•a in un vano 

adiacente ad ovest al più meridionale cli questa Hla. 
e si protende con 1111a scaletta sulla strada. Per quanto 

ora le due case iippafano distinto dn I loro ingrc~so 
sopMato, questa scissioDe d<-'vc csser:>i compiuta ncl­
l'ulLlmo stadio dclltt vita della città. quando cioè. 

clopo la ']lClllUltima. d istruzione sismica, fu stnbilitu lo 
stradino di acct>sso alla casa orientale. Difntti nna 
gnmclc. massa di vasi fmntumati, in prevalenza cli ur­

gilhi ro"'8a, sottostante al livello dello str!ldino. si c•tcn­

deva ad est fino dentro il vano pii1 meridionale della 
fila ovest della casa oricnt.alo e a.d ovest 1lcntro il 
secondo v1tno a sud d i qut?sta fila della C'asa oc·cidcntalc. 

Su questo accumulo, forse piit distmttn in posto che 
scaricatovi cl'altJ'uvc, furo1io coJloeato le plaeche dello 

stradino di accesso. restrinf(cndo cosi il vano della casa 
orientale con 1111 nuovo muro a.rrefrato verso est. 

J~scluso ct11alche rifacimento p:i,rzialc, la struttura. 

mista d i placC'hc, hlocchJ, grosse o piccole pietre, 

iudica corno età, ancho por qucsl<i cas!l occidentale, 
il primo pcl'iodo del bronzo. Ne òst.nto condotto lo scavo 

sino al pfodc dci muri ccl esso ha rivelato in gencl'nle 
an unico livello di abitazione, fissato dai tJOnsucti 

t'lcmenti dcl last.ricato e delle soglie. iiolo in un \•ano 
1:- comparso lUt Hvollo più profondo, dis.~~minato di 

ben quatt.ro pentole. Su questo, come negli altri. macine, 
mortai, doli, Yasi ha11110 conf.raddistinto i vani come 
magazzini o dlSJlCllSC, con mm dislribuzio11e degli 

ambienti por provviste sulln fila oricutak dc!l'c·dificio, 
il c ito concorda con quanto si è riscontrato ncllti casa 

orientalo o ucJlc C<lSC sca,·atc ad <West delln strada 
princip>t.ie nord-sud. 

T.a zona scavata sul liito 11Jeridioniile dPIJa strada. 
ost-ovcst ù delimit .. ta a noni clnl tratto più orientale 

dJ q ucsta strada end est dalla sh'eltit via sud-nord che 
si riunisce ad essa. appunto ue ll'augolo nord-est dclii• 

casa. Non si conosco il limite sud giacche per orn, 
cssondo necessario un t.ra11sito per lo scarico a ma re dcl 
materiale di res11Jta, è stata. lasciat.i là intatta unii 

striscia di terreno elle divide c1uesta ea.•lt dal 
gruppo cli quelle ohe noi !032 sono stntc scavate sul­

l'estremità meridionale dclii• città. ]J li mite di ovest , 
per quanto non appaia ancora in superficie, dovoni 

csse1·c costituito da uno slmdino sud-nord che sbocca 
sulla strad11. esL-ovest e cbe divide questa casa da un'al­

tra occitlontak. di cui si •rorgo Lo spigolo tra lo stra­
dino o h1 strada. 

Sono state qui rimesse· in lucu duo c·ase. una in su­
perficie, elle a ppnrtiene a I pdmo periodo del bronzo cd 
occupu tulta l•t pa1·te settcnkionale cloJla zoua, 111111 

pn>fondn, che ne occupa tntta In parte moridionale 
e che appiU'tiene al seco11do periodo clléolitico . .Esso 
saranno t.enutc distinte nella dcscJ'izionc. ma, come 11] 

disopra de>Jla cn$a meridionale si era a.mpliata con qnnl­

cho vano o murollo la. casa sottentl'ionalc, cosi qualche 

muro 11iì1 antico affiorant-0 (lcntro i vani del la casa 
scttcnlriouale ri1'da chl' al disotto dc1·e csscr\'Ì nnit 
casa profonda d(IJ secondo periodo eneolitico. La parte 

meridionale, che ha restituito la. casa del secondo 
periodo eneolitico. fu scelta pel' lo scavo in profondità 

porcbè prc~cntnvtt spazi pii1 liberi o appariva quasi 
un tcl'l'enn oou l'ioccupato nell'ultimo periodo della 
città. Difat.ti qttt•sta casa co11 la sua. stratifica1.io11e 

scn1l>ra sc~nnre '"et'i'o nc1'<l l'ultimo limit:o della parte 
mcridionalc della coJlina, cbc, anche per gli scavi dcl 

1932. rcsulta uon riabitata nel secondo tempo del pl'i.mo 
periodo ciel bronzo eta lo rimasta s ino 1tlla delìniliva di­
struzione dclht città. B la ccnmuca, tutti< di a.rgilln, 
H>Llvo qualche pent.ola, nella casa settentrionale, d'im­

pasto im·eae gi1i quasi in superficie in quel la meridionale, 
sottolinea qucstaclcnmrcazio110 del settorca.bb.indonato. 

],a casa. scttentl'ion>ilc ha sull1• stmcltt est-ovest l'in­
gresso, co~tit.uito do un cortiletto last1·icato nel l'angolo 

cli norcl·ovost. Essa si sviluppa su tre file di rnni, di 

cui i ptfocipali hanno l'>:1sso luugo noJI,; dircziouc cst­

OV<~st, parallelo quindi aJla strada. L'orientnnwnlo 
cool result<' opposto n quello deJlc case situat.e a nord, 
che era st.ato determinato dall'altra graoclc stradii 

no1·d-sucl. Tn tcrmi1li gcncraU si può cifro cho nel primo 
periodo del brnuzo lo case, in voce cli far faccia alla \•ia 

su cui erano allinea.te, si affiancava.110. anche con j 

vani interni, lungo 1,. sua direzione. 
I vH.ni sono dicci a cui ò da aggiungerne uno, su1ic1·. 

slitc di una q1111rta fi la a sml. La. struttum è quel la 

carnttcristica dcl pdmo periodo del bronzo, a pietre 
grandi e piccole, blocchi e placche, cioè som~a unifor­

mità degli elenwnti costituth-i e con scat\<la regolarità 
dei lìlr•ri. 'rultavia a lctmi muri , o propriamente i muri 
perimetrali dci Inti di est e di nord e quelli i11tcrni doi 

vani dcllit fila ~cttcntl'ionnle e della. serie orientalo, 
sono bon costruiti e sono uo11son•nt-i per notevolo al­
tezza, mcuLTO tutti g li altri sono rozzi. si elevano J>nco 
sul livello di abitazione o debbono tutti appartenere 

ttd 1111\Lggiunta. vost<'riorc. Con C[UCsti muri è stnt.'t 

ingrandit<:t la casti verso sud, l'icaV>111done la maggior 
p11rto dci vani della seconda e della terza fila. 

.AJ1chc per la. suppelJettilc, particolarmente per la 
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Cc'rnrnicn, luLLa la c11,5a. Hppal'lionc al pl'imo periodo 
clc.>I bronzo. ì\fa. mc11tro i:n gcnorale si h1i un solo li­
vello di abita1.ionc in ciasc1m1) dci vani, i:n a lcuni di 

cs.~i, o propriamente ne i due della lila sottentl'Ìonale 

sihm.ti ad est e in un altro adiacente a snd-est. il livello 
rcsulta pili anticl) pcrcuè pi11 profondo; q11indi la parte 

più recente dPll11. CA.Si• con !frollo d i abitazione sopra­
clev1tt.o 1tppnl'lorl'obbc. sempre dent ro il primo periodo 

dcl b1·011zo. ad un'ultima o dcfinit.Ì\•a ricostrnziono. 
::fogno dcli& medesima etù e dello stesso camttcrc 

di civiltù, J,. cn.sa ha. in comu ac c•nn quello di fronte 
'ul lal<> seLtcntriona lo dclii> sb·ada est-ovest non sol­
htnto l'analogo ~istema struttivo m11 h• stessa. a.bbon. 
dnnza, di v11ru gmndi o piccoli, adibiti a magazzin.i e 

ùispenw, e hi stessa ricchezza di do li, ohe per la conscr­
,.azionc di dcrmto anche solido potevano già da 

quell'epoca compicro li\ funzione d.i moclie o di sacchi. 
vrotcggondo a lcune prOV\'ÌStc "gricolc meglio dcl legno 
o dol tessuto. Dogli undici vani ben sette hanno tale 
ca rattero e ben otto, porchè d ~i nggiungo il cortile 

d'ingresso, cont.inc,·a110 d!'i d l,li. ollrc a vasi minori o 

nmcino o mortai. S.'\lvo il OMO cl i vo!cr ricollegare l"nta 
"bbonda.nza n:i tre g l'uppi di vasi frantumati s~operti 

sul!& strada. cli cui il primo nd est crn presso rnngolo 
di nord-ovest dl.'lla casa, e quindi di voler considerare 

qu<'stll l'abitazione di un va8aio, il che si è implicit.a­
mento escluso oon le altre snpposfaio11i fatte, 1m così 
doviziostl cori'Cdo cli doli, unito ad analogo numero 

di macine P mortai, dà l'impl'l~ssionc, come dcl resto 
si i; :wula da •litro caso gi1t sca Yate, di 111m Yita cssen-
7.ialtuc.ntc 1tgricola cho, nell'estensione doU'cdifìcio, 

ncll•• vuricfa dci vani e dci loro ripostigli o recinti 

intcn1i, nella disponibilità dci mezzi di conscr,,aziooc, 
si 1·ivcla piò agiata di qucllct dell'odierna popolazione 

doll'isoltt. Può essere qucstu un tudicc o di tuta coltivn-
7.ionc 11ii1 cslesa o pi1'1 iulcns" o di un itpporto lecito 
"illecito di ricchezza. dall'csierno : per l ' uno e per l'altro 
caso vion fatto di rammomorare delle camtlcl'istiche 
l'iflcssc nel mjto postc1•iot'C o nella. i;toria, cioè l'in­

vidfa degli Ateniesi por la pii:1 abile coltin1.zione dcl 

suolo dii part-0 <lei Tirt'Cni che abitavano lo pendici 
tlcll'Jmotto, cd crnno i T irreni collega.ti a lla sortc di 

liomno. e 111 nomea di pirnti di cui non si purgarono 
mai i Tirrnni, .;ia nell'Egeo si•• nel mare d'Italia a cui 

rimast• lcg11lo il loro nome. Tcstirnonianz!L di commei·cio 
o d i pirntcrii<. in ogni caso utile apporto nll>i c ronologia, 
fu t1·0,·ato ,dl'i 11g1·esso di tiuest.a casa un frammento 

di 1111 grande piatt-0 d'11rto ciclaclic::a. il\ :ila.bastro. fil. 
111ilr <ttl :;lt.ri trovati sulla. st rada nello scavo dello 

~cOr80 flnnc>. 
La casa meridionale resulln. dopo lo sCll\•o, disll'i­

b11it11 tra due ~tmti, uno superficiale, l'altro molto pro­
fondo. Nello st.n1to elevato sono stitti conservati tre 

d~i l.!i11q11c rn11 i che la costituiscono. L'uno e udin«entc 

al la stretta via sud-nord che sbocca sulla grande ~lmd" 
est-ovest. Al livello dcl culmine dei suoi muri c<>rTC il 
condotto di scarico dcll11 via, il che indica, conw 

mostrano auchc lo suo porto bloccak. che il van o cru. 
g ià fuori uso qunndo fu messo in opcrn jl condo tto . 
TI li,·cllo di abitazione è dato. o ltro che dallt• ba<>C> dci 

muri, d11 un banco o zoccolo msento uno di essi, da umt 
cantoniera di rn tfortamcuto in uniingolo. da un abl:>eve­

mtoio, da una. pignatta. La struttura differente dci muri. 
pc-rchè tre di essi presentano nna preponderanza di 
pietl'c sulle placche o sui blocchi che costituiscono escJu. 
~ivnmcntc il ctuat·to, provo che il vnno, pur~ essendo 
in uso nel primo periodo dcl bronzo. dc,•c o;ssersi valso 

di nn muro residuo del secondo periodo eneolitico. 

Lo conforma il secondo ''ano. contiguo ad ovt·st. 
su citi, nel primo periodo dcl br(lnxo. si è venuto 11 

poggia.re in piirtc il ,·nno est remo 1\ sud della Cfh~ll 

scttcntrioualo. Anch'esso appartiene n I secondo pcriotlu 

eneolitico por la mjg liorc cd esclusirn struttura. u 

pli1cc he e blocc:lt i e per la presenza di un I h·cllo di 11.bita. 

zione sot.tosh111tc. uu1 si cm C'On~i.'rrnto anche nel pri­
mo periodo del lironzo . 

l medesimi cara.ttci:i confraddistinguono il terw 
vano che occu1x1 l'cstrcmit,,\ occiclcnt.i le delli• cusa. 
È 1m cort ilù l11st6cato u gn1ndi placche su cui. in un 

momento postcl'iol'O, erano sta.ti stabiliti dul' recinti 
quadrangolùJ'i, fori;e uno. 011mgiatoitt e un focolare. 
'fut t.i e duo questi momenti per a ltro rien!r::rnu ucl 

primo periodo dcl bronzo. pcrchò l,1. ceramica crn m ista 
di argilla. e di impasto. 

I trova.iii così, a.nchc ~oltn.nto scavllti in supc1·ficic. 

compro,•ano. con i muri residui di età pifa antic;~. che 

0$Si struttol'llhncnte clovcvono co~tituirc in 01·igiM 

1111 solo insieme con gli altri due che. situati f.ra i t re 
prncodcnti, souo st.ati scavati iu profondità, sino a l 
lo ro piano ol'igina rio il quale trovasi 1t piì1 di tre 

metri sotto il pinno di campagna. 
Di questi vani il maggioro è il più bo! Vfilto profonclo 

s ènot·a. l'imcssu in Luce in tuito lo scavo <li Poliochni. 

Con esso s i tornn. e Ml unn. profondità nuche maggiore, 
111la pianta. e all'oricnt.amcnto della tipica. stanza. di 

1.1.bi~11.iouo che cm comparsi.• nelh1. prima. c11s11. sc>.wat<L 
nel 1931. Infatti, a difforcDzn della sa.la a • mcgaron • 
con lungo rnno J'étla.ugolaro e ' 'csti bolo che in 1>0. 

liochni occupa '" pllrlc mrdium1 dolli1. casa nel primo 
Jl<'rioclo d11L bronzo, qucstn sala tipica cltil secondo 
pe riodo c11Colit.ico è 1·ctta.ngolaro ma senza. g1·andc 

preponderanza dell" lungbezw sulla. lnrghczz" cd e 
suddivisa in due parti da un tl'llmeu.o cito, interrotto 

" circa. due terzi, lascia i11m1nzi ad esse una. comune 
unticamora.. E, ntentrE' linnm le safo :i, e- 1nrgaron )I si 

sono p1·escntatc in Poliochni con t\SSll lungo nord-sud, 
cletcnninato. come si è fatto osservare prcceclentcmcnlc. 

d11ll'a lli11enmcutCJ clclltt cnsa. parallelo a quello dcll!l 
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slracla principale nord-sud, per la seconda \•oli.a la 
salt~ a tramezzo è comparsa 4ui con I'allincamcnto 
opposto, est.ovest, fosse questo regolato dalla disposi­

ziono generalo della casa, non nota ancora in t utto il 
suo perimntro, oppure da una diversa direzione del 
contcrnporanco asse stradale della città. 

Con la pianta e l'ol'icntamcnto i' riapparsa in quc.~ta 
sala la c1m1.tterist.ica strutturo. r~golnrc e compat.ta 
a blocchi, placche e lastre i n assise orizzonta li che con­
lraddistinguo architetturalmente il secondo periodo 

eneolitico come il migliom di Poliochui. '.fui.Lo ciò, 
aggiunt.o a llit medesima profondità di livello a cui 
questa sala si trova, fissa csattarucnte nel tempo e 

n~llo spazio il carattere unitario o dominante de lla 
città ciel secondo periodo m1eolitico, anche se essa 
i 11 g ran parte giace a ncora nel terreno non scavato 

o sotto lo stmto sfogliato solo in superficie oppme 
galleggia, nel naufragio sismico, ~olo con i culmini 
pit1 rcsi~t<>nti di qualche muro isolato. 

J,,., buona conservazione cli questa salda strntlura 

lrn. perruc.'!So di soguire s11llo pareti della sala lo vicende 
murarie a cui è andata incontm nel tempo più o meno 
lm1go della sua esistenza, sia. cbc si dovessero correggere 

imprcvidenr.e dcl lavoro umano, sia cho si do,·osscro 
rimediaTe danni delle forze naturali. Hanno servito 
cli guida in tale 1i11alisi lii divcrs>L profondità a cui 

scendono le basi elci muri e la successiva. altczzt• a cui 
snl!!ono i livell i cli abitazione. come anohe le trn~for­
mazioni ohe ln111no subito Io a.pcrtmc. 

li muro cho ~i r conservato per maggiore a llczza 
(m. 3), perchè ~ impiantato a maggiore profondjtà, ò 
il settcntriomtlc. In esso a 2,:30 clall'itngolo di nord­

est si apro una grande porta il cui vuoto per due 
\·oltc è sl.ato parti.a mente modificato. lrt un primo 

tempo ne Iu diminuita l'altcna, c!c,·ando la linei• 
della soglia al disopra cli quelfa della base dcl muro, o 
no fn ridotti\ la larghezza, appoggiando sul fianco oc­

cidentale 1m'1tggiunta a pilastro in lll'!t.rinc o pietre 
piatte; 'io 1111 secondo tempo il vuoto 1;osì ristretto fu 

occluso coa una eostruz.iono rompa!.~ a picJ.ro e hloc­
chi. li muro di ovest è nascosto, meno che ne l suo tratto 
settentrionale. dietro la terra dovuta lasciare per so­

stegno di una supcrHcialc costruzione che si estende 
vc1'So l'angolo di sud.ovest <lolla s<tla. : esso, cho è 
sm<tntellitt.o nella sua pat1.c supcrior:o, è scoperto pr(l­
senlemente per un'altezza di 1,95, ma non è da esclu­

dct'C che potesse discendere sino nl livollo di base de l 
muro settentrionale. A c1ucsto livello non arriva in­

vece il mut·o di Hucl che pu1:e è conservato per un'al­

teii.11> di m. 2,20 e che presenta, corno riscontro alla 
porta de l muro di nord, "d J ,60 dalla sua base, lo sti­
pite orientale di un'apertura che doveva essere in ori­

gine w1a finestr11. Ad u11 livello pi1'1 <llevato doi t re 
r1uu·i precedenti tro1•asi il picd~ cll'I muro cli est , t·s. 

scndo questo consen ,ato p!'r un'altezza di cirna 1,90. 

Da esso xi s tacca verso l'interno doll>L sala, con lo stèsso 
livello di base, un tramezzo costruito a placche e la­

strine, che ba l'alte zza di l metro, che cioè si arresta 
a circa 0,90 dal ctùminc del muro. Dei quattro muri, 
quelli di nord e di ovest scmbmno essere i pitt antichi, 

Quando posteriormente la »ala fu chiusa con i muri 
di sud e di est M'vonnc anoho il primo restringimento 
elci la porta, pcntinumto forse per la troppa larghezza 

della SUI\ apertura. 
Dinanzi al muro di sud ci ad esso parallelo, o allo 

stesso livello della sua base, è cornpa.rso un muro 
oYest-est di blocchi e placche che ha tutto l'aspetto, 

nella irua estremità. orientale, di una testata finale. 
E ad esso corrisponde, a l medesimo live llo, sulla 
stessa linea, con eguale clirc1.ionc e con testata s imile. 

un nllro nrnro che proseguo sot.to il tmmezzo e sotto il 
muro est. L'intervallo t1·a le due testate (J.45) è oc­

cupato da un lastricato a g rosse pietre, spazio d 'in­
gresso o di strndit. D1~ta l'appi11·te11enza della sala, per 

il livello e ]Xl•' lii struttura, nl secondo periodo cncoli­
tfoo, c1ucsla 1·0.trm.ione sottostnut.e deve, pc•· le stesse 
ragioni, essere un avanzo del priu10 periodo eneoli­
tico. Se essa è la testimonianza dello stmto pili ant.ico 
di strnltura, nello stesso ambito della sala si conserva 

anche quella dello strato pit1 recente: è l'angolo nord­

est di un vano superiore già. menziom>to, rimasto sor­
retto eia. un pilastro di terra che nascondo, nell'angolo 
di sud.ov.,,,;t, parto del mw·o occidcntalo della salu. 

Ei;so doveva in origino sormonta re la sala già sepolta 
c<l è qnincli da ascrivere t<l primo periodo del bronzo, 
nltimo dolla città . 

A questi periodi divc1,;i di costruzione corrispon­
dono uatumlmcnte livelli dive1'Si di abit11zionc. Dentro 
il primo periodo eneolitico s i è rivelato soltanto quello 

della stmda ocl ingresso lastricato tra lo due testa te 
cli muri: clentm il primo })erioclo dcl bronzo si è rÌ\•elnto 
quello a lla bu;;e della costmzione snperiot'C nell'angolo 

di sud-ovest. Invece dentro il secondo periodo eneo­
litico, distinto da una conservazione così elevata dei 
muri, s i sono riscontr·aLi tre livelli di abitazione. Il 

pl·imo è nlla base dcl muro nord; il secondo, alla baso 
dci mori e.'t o sud, cm·risponde anche nlla prima 
sopraelevazione dellt• soglia nel muro noni o al suo re­
stringimento ed è indicato da una specie di ripost.iglio 

di ciJ1quo plncchc nell'angolo di nord-ovest: il ter;;o 
è ancora più in alto ed è segnalato d<• duo placebo presso 
il muro sud o da una pentola. Un superioro livello cli 

abirozio11c, che ò indicai o pur osso eia placche in posto 
e 1;00 cui può coillcidorc la completa bloccatura de lla 
porta, rivela che lo spazio della sala, tra i culmini an­
cora affio ranti dci mmi, deve aver servito anche nel 

primo periodo dcl bronzo g i<icchè concorda con quello 
della costruiione supel'ior~ nell 'nngolo cl i sud-ovest. 
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La stratificazione della ceramica corrobora lo illit­
zioni tratto dal11t skntt.ura. Sino a lla profonclHà di 
J ,35 dal culmino elci muri , cioè 1101 livello dcl primo 
periodo ciel b1·onzo e nel terzo li 1•01\0 dcl secondo }X>· 

riodo eneolitico, v'era ceramica. di a1·gllla mii si accom­
paguava a molta ceramica cl'impasto; a l disol tosino nlla 
profondità cli 1,85, il che corrisponde al secondo lii-elio 
cli abita·iionc, v'era solo cc1·ainica d'impasto; seguivi• 
sino a 2.10 uno straLo archeologicamente stm·ilc, indice 
questo di un lungo abbandono della città o della casa, 
poi riapparil·a in conLsponclenza del priroo livello 
cli a.bit.azione In ceramica tutta di impasto e in abbon­

dnnza. 
Constatazioni analoghe si sono poh1lc farn per i l 

qual'\o vano della casa che ò a no1·d <lai procedente. 1 
suoi muri, che preseotano la medesima •truttura eom­
patta ed uuiforme, ascendono a livelli profondi e solo 
non raggiungono quello dcl muro nord della sala a 
tramezzo che, dcl resto, è 1~11cho il mu1·0 sud di questo 
vauo. Oltre allii porta comuuc ai due all)bicnti vi sono 
avanzi ùi due fìncst1·0 e cli una. pot"tn Dol UJUJ'O di nord 

e in quell.o cli ovest . .Ancho questo vano era suddiviso 
da un basso tramezzo cho, i:n dircziouc cli est. si di­
st.'lcciwfl dal muro occidentn\e. I livelli di abitazione 
erano t>hiarn,mente due: il più basso si trovava alla base 
dol muro sud, cioè coi.nei.dova con quello della sala 
attigua ed era indi~to da due pfoccbe, da due abbeve­
ratoi o mortai, da una pentola; l'allro, i~ 0,65 sul primo, 
coincidc1•n col piano superiore del tramezzo, su cui era 
ancom in posto um1 pentola. 0011 la sogli1i della port.;i 
o <lava1tzalc della fincslm nc l muro di nord, con quello 
della fì11cstra nel muro di ovest o con la primn sopm­
clovaziorie della soglia ckll•.t porta 1101 muro di sud, 
cioè conispondcv;• a l secondo li1·ello di abit.nzionc 
della sala at.tigu11. 

La strat.ilic1Lzio11c conicrma i due !i1·cl1 i di abitazione. 
Difatti sino ad J.60 dal culmiuo dci muri i cocci erano 
di argilla o ti.impasto ed crnno associati a due ogget.t.i 
di nrnt.allo che raccostano di pii1 al periodo elci bronzo, 
«ioè ad 1111 pendaglio di brom.o e 1\d m1 brnccialetto di 
argento: al cli.sotto invece la ceramica era tutta tl'im­
pa-slo. 

Contomporancamentc 11 \lo scavo cl i questa ca.~a 

mericlionalo. che in supedkio raggiuugcvn. verso sud 
il limilo del terreno occupato llncom da abitazioni 
nell'ultimo momento di vita della città, veniva i·iprcso 
il lavoro inir.ia.lo nel 1932 sull'csttl!1nità mcri<lionale 
clclla coll ina. Con questo sca.vo erano stato rimesse in 
luce lro case, l' una tirientnk, 1,. sccoudn centra.le e la 
tc1-la uccidcnt>ilo, oltre a.ll'orlo di nn11 quarta piit ad 
m·.-,t. Di esse la. centrn le e l'orientale, che erano ap­
par;e allora scparntc da uno slmdino, sono im,ece 
reRtiltatc contigue per quanto scn'a comunicazione tra 
loro pcrchl- il presunto stradino era soli.auto parte 

di uu lungo 1'1u10 irregolarmente rettangolare, apparte­
nente alla casa centrale. Lo scavo delle due case è 
stat.o esteso ccl approfondito verso nord mentrn /) 
stab lasciata intatt.'l la casa occidentale pcrohè essa 
è delimitata ad ovest e a nord d1tllo stradino che la fian­
cheggia salendo da sud-ovest e <1 uindi, sn ha u11 ult.crioro 
svilu11po, questo deve cercarsi" sud. Della casa oricn­
t.alc è stato esplorato solo qualche vano incompleto 
sull'angolo di sucl-cst e a. nord . Tnvcoo il st.ata sca1·nta 
per intero tutta 1" parte settcntrionnlo dell•i casa 
ccntmlc, in modo che essa. apparo ora completa. Ed è 
stata in piì1 scavata una quarta ca-sa a nord dell'orien­
talo e della centra.le. Con qucst.1 cas•1 setteutriooule 
si ò 1'llggiunto il termine a sud della casa mcridionalo 
" qiui profondi cho fa pa.rtc dello scavo compiut<> 
a sud della strndtt est-ovest. E si è raggiunta quella. 
linea, sopra ricordata, che separa la zona tiuo alla. quale 
si estendono verso sud lo ultimo case co11truite nella 
c.ittà dall'estl'emo lembo meridionale della collina cho 
in ctuel periodo invece o.ra i·imasto d isiibitato. 

D i questo abbandono dcl torront>, dotorminato forse 

dallo sconquasso in c1ù il penultimo terremoto a.­
veva qui lasciato i muri senza invito al riattamento, 
si è rintracciata snbito la medesima testimon.ia.nza slrn­
t.igra.fica dvelata d1tl lo scavo dcl J932. Difatti, proce­
dendo 1'orso 1101·d dal punto in oui era stato allora in­
terrotto il lavoro, sono state isolale nitro otto tombe n 
cassa, da nggitmgcrsi alle setto prccecleu lcmen te trov11te. 
i\fo di esse tre (IX, 2..TII, XLV) erano stato già rceupe­
rnte iu un saggio [ll'eliminare compiuto stilla collina 
nel 1930, prima di iniziare lo scavo sistomntico della 
cit.tiì, ecl era.no state ricoperte appena constatat<> la 
loro posiziono in superficie o la mancanza di suppcl­
lotlilo. Di <]_ucste tombe, due (XITI, Xl-V) sono state 
rintmcci<\te nel vano mediano di no1·d (4) della CMit 

ccntrnlo cd una nel vano di sud.est (7), venendo cosi 
itd aggiungc1'Si u quella (11) trovata già nel J 932 in 

un recinto triangolarP adiacente a sud al vano estremo 
cklla fila mediami (6). Le aJtre cinque tombe dcl 1>rc­
sente scavo, al pari dcllc sci do! prcceclente. sono si­
tuate nella casn oricnt.ile, pa.rticolanncnlo noi vani 
(5, 6, 7) aclinccnt.i nlla casa centrale cd nncho sui mul'i 
a confine trn le due case. D ilntti talvolta la supcrfi. 
cie di un muro o la sua parete iwe1·ano servito di letto 
o di fiancata allt• tomba. Ciò dimostra che, quando fu. 
rono compiute queste deposizioni, i muri diroccati 
delle caso dovevano a.ncora affiorare, il che per altro 
non offre un dn.to cronologico per le tombe giacchò sul 
pianoro dell:i collina l 'ticcumulo di terra è st.'lto mi­
nimo nel tempo o lo strnmento agricolo ancor oggi in­
contra sotto qualche decimetro appena dal piano di 
campagna l'orlo dci muri e le loro pietre sparse. 

Le nuo\'C tombe hanno rivelato i mcdo&imi dati di 
fatto sull'ol'icntamcnto sud-ovest • norcl-est e sulla 
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costruzione a lastre erette. l"incalzalc di pietre. Anche 

in queste tombe la suppellettile era MsrntiJ. Tuttavia 
si sono ri trovati, non in posto o mm aderent i allo schc.­
lctro, a lcuni oggetti. Un bt'acci<Llctlo di 6Jo di bronzo 
intrcticiato cm presse> a voco a.ll'altezza dcl polso 

nella !-01nba XII ed uno in la.mimi (ti bronzo ern a 

pochi decimetri da CSS<l, mentre un alll'o. eguale a l pri­

mo. insic-mc ad un anrllino d i bronzo 0011 casto110 
piMto, è compa 1"0 smontando la tomba X. Il cnrattere 
di questi quattro oggetti. particohmncntc quello dcl­

l'1tnollo "' castone, noJl ò tale da forne risalire r ct.l. 

con certezza al primo periodc> del b1·ouzo. Tuttavia .. 

considerando una cnsualo ù atrusionc noi tcrrt·no hl 
presenza di qualcuno d i questi oggetti metallici, come 
anche d i un manichetto di 1·etro romano alla super­
ficie di un'altm tomba, può permanere 1;, supposizione, 

già csprcs;a per le tomi><' scavato nel 1932, che queste 
dèposizioni s iano state fatte i11 quel Il<'l'io<Lo, ma per­
mane anche il dubbio che possm10 rJltropassado d i 

secoli e perfino di mil le nni. Difath anche queste tombe. 
sah-o briciole conglobate nella terni di riempi.mento, 
t.utte da vasi cli impasto o di a rgil la dcl primo pcriorlu 

dcl bronzo, che pos.~ono signifìcaro soltanto UJl abban­

<fom> <mnl.inuato del tert'Cno sino !\l sopritvvcilire di 
qL1esti scppollimcnW. non hanno rci;J.ituit.o alcun'altra 

ceramica e non si sono così assoggettate 11L contro llo 
cronologico pita evidente e piri sicuJ·o. 

Sufficient.omcnt-0 da tabili al principio dd primo 
periodo elci brnnzo, e non solo per opera della ccramiea, 
sono invece resultate le case su cui quc~tc t-0mbo 

erano vcnul-0 a poggiarsi. Ma CS$<> non hanno moll,o 
n.ggiunto alla. conoscenza dei caratteri particola ri 
dell'abitazione di Poliochni du.rnulc questa ct.à pcr­

chè il completamento dello scavo non ha modificato 
il loro aspetto irregolare di caiic povem confinato sul­
l'estremo Limite dolla città. 

Una cert.a 111aggiorc rcgohl.rità nella pianta l 'ba M ­

quistata solo la casa contra lo che. essendosene esumata 
la se1·ie settentdonalc • .rcsulta ora compost>' d i otto 

vani in tre fi le contigue tanto sull 'a»sc nord-sud quanto 
su quello est.ovest. RegolMi invece non sono g li am­

bienti gitlccb<' alcuni di essi. anzichè essere rnttangolari 
o 1i1lprossimativam\'n t{' tali, l'e~ultano, per catt.ivo al­
lineamento dei mnri, piutLosto tmpozoidali o romboi­

dali. L'ingresso. occluso in tempo posteriore, era. nel 
muro occidentale del vano di norcl-ovest, si apr·iva cosi 

8Ul tratto settentrio arn.lc dello stmdiiH> cho sali \'a 
dall'imgol•> di sud-ovest. 

Por quanto gli elementi predominanti si>tno blocchi 

e pietre la strutttm.~ è molto \'aria cd, escluso qualche 
muro in cui sono Hdopcrate anche df1lle placche, è 
piuttosto 'irregolare. luolt1·c la. ca-5>t nou è dj costruziono 

unit.'tria: insieme a lhi tecnica lo indica. la cliversifa 
uell'altczza o nello spessore dei nutri. Solo scavi in 

profondità poi.ranno indicare esat.t.:nucntc il nucleo 
originario e i r ifacimenti posteriori: difatti muri sot­
tostanti a.ffiomno gfa noi v;u10 di sud.est. 

Lo sCJt vo per ora è stato fermato a l primo livello di 
Rbitazionr, conipa1"0 alla base della maggior varte 
dei mul'Ì, livello scgrrnla.to al ~ollto <la placoho, d:. mo1;­

ta i, cla pentole od altri '' asi : nel lit staaw.a estrema di 
nord.est cs50 />stato ind icato da un reci'nto quadran· 
golarc a pla.ccJac che con t.o11cv1\ un vaso a la.rg;i bocca e 

cor·po ovoida.IP. Como piano generale, la cas>L è acl 
un livello superiore di quello in cui t.rovtìsi fa casa 

vicina a nonl, che ha ,-ani profondi, rcgolarmet\Lc 

costruiti a placche, e ohe appartiene certo, por questa 
carat.t.eristica struLLttra, al secondo periodo eneolitico. 
Qnindi. esc lusa, pc1· la troppo gmncle vicinanza, una 

occ:'lIBSi\·a anomal ia noll'ondulaziono dcl lcncno. essa 
clcwo, por livello oltre che per tecnica di ci,lslmzionc, 

att1·ibui.t~i al periodo successivo, vioò ,.i 1>rimo JJel'iodo 
del bronzo. Un o~tacolo per t»le dat.nziono aj>par. 
rcb be la ceramica. tra lil> qua.le non solo lli>tuca quella 

d i a rgi lla. i l che sarebbe da spiegarsi con il cara ttere 
povero della casa in cui poteva non aver trovato a.u. 
com accesso quel già ra.ffinat.o rnsellame da tavolu., 

mà anche r1u~lla d"impasto si pl'é$c11ta con le forme 
o i colori carntterL~tici dcl periodo eneo lit.ice. L'illa­
zio11c pin prudente resta qttindi quella già formultìfo 

nel rnpporto di scavo del 1932 pc:r k: altrc case dcl sot­
tom, e.be cioè ancht> quest:;i n11partcnga .ad u11 primo 

tem110 dlll primo periodo dcl bronzo e che al pari 
di esse non sia stata pita ricostrllita. ne l km po succe.ssivo, 
tt ll i.mo della. ci tt.'t. 

Minor h\voro è stato compiuto nella casa 01·ientalc. 

Ai sett.e vani sc:wati prcceclontcrnc11tc se ue è agginnto 
soltanto uno a nord, ma l'edificio rimane ancora in­

completo n ella s1m estensione e nel suo perimetro. Nel 
mezzo di nnn stanza si è scoperto l'smgolo di un vano 

sott ostante. 
La casa settentrionale si estende verso occidente a 

pa1·tire dal l"aDgolo di nnrd-ovest della casa centrale. Il 
suo confine settentrionale è ~iato rin traccia.te con cstìt­

Lezza pcrcl1è a nord d i essa si est-Onde la casa a rn.ni pro­
fondi. inclusa tra la grande strada est·ovest e la stretta 
via latcrnlc sud-notd. Invece il limite è incompleto 
aiicorn. sulJ',..ngolo di sud.est e sul lato di est. I vani 

finora recuperati sono dieci, e d i essi ot.to, d i dimensioni 
minori, sono disposti <tcl est di due valli pRralleli, con 

asse lungo nord-sud. An<'ho qui si riscontra nei vani 
minori un'incgolru:ità mill'allineament.o dci mm·i per 

cui qualcuno e o romboida le o t.1·apczoida le o t riangolan• 

o ad arco di cerchio: in più essi sono addossati senza 
un o ric11tamento unitatfo. La struttura ò la medesima 
del.le a.!tre case dcl settore, con preponderanza di pietre 

irregolari e blocchi. )fa vi sono ancho alcuni muri o 
parzhtlmcnte o interamente a placche che debbono 
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essere stati rudel'i riattati di un'abitazione sottostante 
dcl S-Ocondo periodo eneolitico: difatti in alcuni vani 
affiorano muri profondi. Lo scavo per ora è stato 
condotto solo in superficie e in generale sino al primo 
livello di abitai:ione che talvolb\ era più alt-0 della bmse 
dei mw·i recenti. Il livello era segnato dai soliti oggetti: 
placche, mortai, vasi. Li• ceramica è rosultata tutta 
d'impasto e del bel tipo eneoHtico. 

Un analogo l'Ceupcro in s11perficic di case formanti 
grnppo, quale quello compiuto su quPsto estremo set­
tot'O meridionale della città, si è fotto nell'isolato Il. 
a nord del I e ad ovest della grande si.rada nord-sud, 
in un terreno dove già ne l Hl32 si erano trovati due 
corpi di fabbrica adiacenti. A questo due case, di eui 
una viene ora ad assumere la posi1.ione centrale., è 
venuta ad affiancarsi lllU• torza, l'occidentale, con la 
sLcssa estcn,~ione in lunghezza sttll'asso nord-sud e con 
la sLcssa distribuzione dci vani su due filo adiacenti. 

l vani di questa casa occidentale sono dieci e la 
loro fila orientale è appoggiata, tuLt.·wi" sonza comuni­
cazioni interne, a lh1 fila occiclontalo della cafia ccnt.ralc. 
La struttura dei muri è quella caratteristica dcl primo 
periodo del bronzo, con prnvalenza di pietre ù-regolari, 
mal legate, in pochi fi lari. Ciò rende la casa più simile 
all'orientale che alla centrale, in cui in constatato 
predominante un nucleo piÌt antico dalla strutturn 
a placche. Tuttavia, non cs.~cndo stato fatto lo SCM"O 

in profondità, anzi a-vendolo tenuto per orn molto in 
super.licie, nou si può dire se anche qui csisLcsse questo 
nucleo piìl ant,ìco. Anche la natnm elci vm1i, per la 
maggior pnrtc mngazzini por provviste, sogna.lo.ti con\o 

tali dalla pl'Csenrn ili molti dolì, oppure cucimi con 
rocolaro t) recinto quudrangolar<:, fa. p i1'1 simile questa 
casa all"orientale cho alla centmle. 

Ma anch'css<L ha avuto d11c tempi di vita perchè 
nello spazio esti·cmo di nord-ovest, quando il resto 
della, casa doveva essere andato fuori d'uso e sepolto, 
era venuto ad impiantarsi ad un livello snpcriol'C, 
valendosi del muro preesistente per la. parete orientale, 
un hmgo \'ano a vestibolo, dol tipo a• mcgaron n, uno 
dci maggiori finora comparsi nello scavo cli Polioclmi. 
E in q nesta nuova abitwLione erano st1tti incorpor1tti, 
alrx'\ndonc egualmente il livello, i due vani di nord 
del l'adiacente fila orientale. Questo secondo tempo ad 
ogni modo, pm· rappresentando gli ultimi giorni di 
vita. della città, riczttrn ne l primo periodo del bronzo. 
Tanto il livello rialzato di questi due ambienti quanto 
quello più basso o forse oògiuario dei rcst11nti v1rni è, 
como al solito, indicato da placche di piwimcutazionc 
e cl:. vasi in ]lOsto. 

Como l!woro cli scavo si devo infine ricordare che, 
delusi ma non ancom disanimati dai resultati neg .. tivi 
degli a.nni precedcnt.i, si è continuRta a eereitre la ne· 
cropoli preistorica., fosse pur essa r1ucll1> di uno qunlsiasi 

dci periodi ili esistenza della città. J\Ia i •aggi rinnovati 
sulle pendici a nord-nord-ovest della città, cliotro sc­
gmtlazione dcl 1·itrovamento di lastroni nei lavori agri­
coli, sono riusciti egual11.1entc infrntt.uoRi. P1·0Jw1gati 
più in basso ad est-sud-est della chirsetta di B . Di­
mitrios, presso In. qua.le nel 1931 erano state trovato 
tombo crist.ianc non antiche, questi saggi banno resti­
tuito il foudo di un graudc dolio romano dentro un re­
cinto quadrangolare di pictl'e ed hanno M'Vinto lo scavo 
sugli avanzi di una strada lastricata a ciottoli o su uu 
lungo tratto cli condotturn l'Oman<\ a tuhi di argilla 
I·osso-chit'ra, accur1itamcnté ·i0101,inicottati e con bot· 
tini di salto. O condotto, che seguivi• la strada acciotto­
lata, doveva convogliare. attraverso hi w11le fotcrme­
clia, acqua potabile dall'ultima 1)Cndico della collina cli 
H. Dimitrios, pendice acquifem, rivelata. ancor oggi 
da 1m pozzo superficia.Je e rigurgitante nel pieno delle 
pioggr, sino ai p1·cssi della collina su cui si eleva Po­
lioclmi. Difatti il traccinto clollit strada, co11scrva.tosi 
meglio dt>I fragile condotto, Mrh'a al termine della valle 
fin dove i sondu-ggi hanno segna.J:.to la prcseuz<> di 
cumuli cli pietre appar tenenti ad edifici, forse gli estre­
n1i della. città., riversatisi fuori della linea dello mum. 
E cho strada ed acquedott-O dovessero scn,ù·c un abi­
t.ato, certo di etii molto poste1·io.-e mtt s1tlla direzione 
dell'ol'iginario accesso alla città preistorica, lo lm con­
fermato 1tn saggio inverso, compiuto per rintracciare, 
lontano da.i piedi della collina, i I probabile proscgui­
mellt-0 1\ valle dcllu, strada est-ovest dcl primo pezioclo 
dcl bronzo: una t.rincca htt rimesso in luce un acciottu­
ltt.to di atrad11, !orso tenni.no di quello p1·0..,-..onfonto do.1 
pozzo; un'altra, pur all'angolo di un vano, dalle mura 
n.sstti svessc, del _primo periodo dcl bronzo, è caduta su 
un t.errnno tardo-roma110 e primo-hizantino clic ba 
restituito tegoli di argilla rossa, cocci di vasi aretini, 
di vasi di argilla grigia, cli vasi striati, fra.mmenti di 
vetri, chiodi cli ferro o duo moneto bizantine di brnnzo. 

Ricapitoln11do, il lavoro compiuto in qucst·anno è 
sLato rngolato anzitutto dall1\ liberazione dclh• grande 
strada. 8sscndosi trovata di essa il tratto fina le, che 
in direzione est-ovest raggiuogo ll• cint-i• della città, 
lo scavo per intero ha gravitato verso sud e verso ovest. 
lofatti a nord è stato sospeso quello dello scarico e al 
centro è stnto condotto innanzi solo quello di umi cn,su, 
dcll'isolat.o 11. Invece sui lati della stra<fa cst.o\·cst 
sono state rimesse in luce, in superficie o in profondità, 
per intero o parzialmente, quattro case, e di tre ò 
stat<1t iniziata o continuala o completat.a h• liberaziouo 
sull'estrema zona meridionale. Ad oveRL poi si è rag­
giunto il limite dclii. citt1i con la scoperta della cinta 
di fortificazione. 

Questo per l'opera di scavo. ln quanto ai ritrovn­
meuti nelltt Poliochni preistorica, se è venuta a. mancare 
la mcs.~e abbondante di ccramìc11 e ili oggetti che avevi\ 
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olierto nei due anni precedenti il ricco scarico all'cst.rc­
mità settentrionale dell>t cittì1, un compenso si è avuto 
noi molto che è stato rcstitnito dalla stmda est-ovest 
ron i suoi cumuli di vasi e con i suoi oggetti s1iarsi o 
dallo scavo della casa a Yani profondi.. 'i deYe per altro 
riconoscere che, se si è e<Jntinuato ad accumulare ma­
teriale o si è potuto c(Jsi rucglio cstcntlcrno cd approfon­
dimo In. con(Jscenza nellr. moltoplieità dci confronti, 
esso tuttavia rientra in. grandissima parto J1ei generi 
e noi tipi 1-h-clati dallo scavo dogH anni precedenti. 

L•l ceramica d'impasto continua a comparirr la 
ùominant.o nello sLrat o i.nlcrmcdio dell!• città (secondo 
periodo oncolit ico) rho è fìuom il meglio saggi&to iu 
profondità. Ma essa, soub<'no con tm allegge1-in1ento 
dell'impasto cho la avvioimi talvolta. ad una scimplicc 
argilla micosa, persiste col vnsollame più ro1.zo 11ncho nel 
periodo ultimo dcliii città (primo periodo del bronzo). 
Così la pentola & tre piedi, cioè il vuso so!Jeyato per cuo­
cere cibi, e il dolio, cioè il recipi~utc pre,,iclentementc 
capace i>er conscrrnrc prO\'YtsLé, sono resulti.li con 
persisknza gli indi.~pcnsabili guardiani elci vii to. 
Accanto ad essi la scodella c la ciot-0la. la coppa e I& 
tazza. si dividevano il compito di porgere Jn. pietanza 
o la l>e\'auda. :'.fo lo forme tutto oscillano senza esage­
rata invenLint tra la parete conica e quella par.dalmcnte 
oonve~sa. Per brocchette od orciolotti, che la lirnit .. t.a 
capacità indie& 1·isc1"\•ali a liquidi o aflini di maggior 
1iregio, e in uso la forma sferica. nm o allungata o com­
press<~. Quali forme nuo\•e, ma con esemplari isolati, 
sono apparsi in questa ceramica. d'impasto H barattolo 
oi.lindrioo. Jo. 811.liora. "d<to recipienti cm.isforici, la zup· 
picrina O\'oidale. Esse a.mplia1io l'11mbit-0 dello esigenze 
o delle comodità clomesticno ma, provenendo dallo 
si.rato superiore, possono uucùc palesMsi 11n'i.mit11-
ziono di\ formo in urgill11. 

J uvecu la ceramica d'argilla con superficie colorat-a in 
1·osso, cùc, come suppellettile raffinata, dà. un carattere 
incoufondibilo 11ll'ultimo periodo della città (primo pe­
riodo del bronzo), si è rivelata sempre pitt quale in­
ùustria che doveva essersi già costituita altrove. Il 
suo artificioso bicchiere, alto e strntto, conico e svasato, 
un vero o proprio calice sottile, equilibrato dalle due 
1unpic anso arcuate che, montando da.I piede 1.tl !1.tbbro, 
sembrnno p!'eannw1cinm l"clcganto maneggio simpo­
sinlo dcl kantharos greco, lin. continuato, con i suoi 
numerosi esemplari, nd essere per la tavola. l 'emblema. 
di questo periodo come la pentola o H dolio lo erano, 
fin d.il periodo ant-0rioro, 1>cr la cucina. e per la cl ispcn!la.. 

Il complesso delle curvo sicm"O su cui giuocano 'lo 
formo dì questa ceramica d'argilla rossa. costituisce 
già. nn'aspirazionc d'&rte. Forse perchè il ccriunist,~ S& 
di far attraente il vaso nella su.i struttura, assai di 
rado ricorro nll'ornato in('iso o plnsticn, che in rralt.iì. 
interrompo con l'incavo o col rilic,·o il garbo della pa-

1"0lc. Eppure se questa ccmmica fosse stata una deri­
vazione evolut.iva della cemmica d'impasto avrebbe 
dovnto ereditarne il ~ist-0ma decorativo tanto più. che 
esso aveva assunto una stabilità t.radizionale. Così, 
mentre si sono ritrovati in Lutto lo scavo dell'anno 
solo duo coc~ i d'argilla rossa con dccornziono non in­
cisit o non plastie.i ma impressa (nell'uno degli angoli, 
11cll"altro un frinngolo). numerosi sono statoi i fmmmcnti 
dci vasi d'impasto decorati con l'una e l'altra tecnica. 
Si è constatat<J itncora una volt·& che, rispetto alla dcco­
mzionc incisa .• piì1 antica ma piì1 facile, quella. plastica 
si riveJa ]liii brda 101.t più. abile, csc-lusi, si intende, i 
motivi antich_i e comuni dcl cordone o della. fascia a 
scodellette ohe, a.Ila punt.:i. della spalla o alla base clel 
rollo o sotto la bocca, si sono continuati a tramandare 
nei doli come un'imitazione della corda o della cìnghia 
co11 cui, per i I trasporto o per altro, potevano essere 
sta.ti scrrnti q ocsti recipienti di gran peso. 

Tuttavia 1tmbcdue le tecniche sono state sempre it 
S<'rvigio di un 1mioo sistoru& decorativo, q ucllo angolare, 
c·hc si è mimifest.ato nell'incisione con motivi primor­
diali come quello dell& spina di pesce o con motivi più 
complessi come quello di catena di rombi, ma che so­
pmt.tutlo h& spaziato Mila plastica con serie continuate 
cli angoli duplici e triplici. Qucst.a, rigidena lineare 
dell'angolo ncuto o dell'angolo ottuso solo raramente è 
stata allcut,atn. in qualche motivo curvo; cosi in dne 
frammenti di nn vaso d'impasto ,,. superficie marrone 
con decomzione impressa sono associate due file di 
angoli, gli uni cw-veggianti gli altri rettilinei. e in .iltri 
due frammcntj ili wt vaso d'impMto raffinato con dcco­
ra.zionc inoi~a di angoli duplici sono inseriti nello spazio 
degli angoli dei cerchietti, impressi col cavo di un& 
ran n& o di un osso, e ali& loro estl'Cmità inferiore delle 
rosette i cui petali sono resi con triangoli impressi da. 
un punzono di analoga materia. 

Di fronte "questa domù1&nte presenza della ceramica 
d'impasto in tutti i periodi della città, della ceramica. 
di argilla di color rosso nel suo periodo ultimo, conti­
nua l'asscnz& delle ooramicho dipinte su fondo ornal'O. 
Eppure esse premenmo d'intorno da tutto il bacino 
dell'J<:geo, timidamente nel periodo eneolitico, larga­
mente nel primo periodo dcl bronzo con i tre gruppi 
settent.rionale, centrate, meridionale, vale a dire tessalo, 
cicladico, cretese: altro segno questo che lo. civilt.11. di 
Lcmno, ancbe per la. maggioro vicinanz&, gravitava 
piuttosto verso I& costa asiatica. Sono da scgn&lare 
infatti como isohtta apparizione due frammenti di ar­
gilla fine con iugu bbiatura a van& chiarn da ricollegarsi 
nlJ.i cornmica cicladica, mentre per altri tre frammenti 
di una coppa cli argilla egualmente sottile a vernice 
marrone si p11ò dnbitaro che trattisi della molto più 
forda intrusionn di un csemphlre di ceramica geome­
trica greca. 
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Appadzione certi\ ma egualmente sporadica l'ha 
fatta ·nello scavo di quest'un.no una ceramic;i dJ argilla 
pura grigio-nera.strn, che, por la smi Jlarticoliu·o cosl'itu­
zione o J'.ICr la smi misumla cottura. ha avuto nell'Egeo 
e fuori dcli' l~gco una fori una pili ehe bimillcnarin. 
Iniziatasi iufatti come twr11u1ic1\ • minia., essa htt IX''" 
sistito nel miceneo, è giunta all':ipice con il hucchcro 
etrusco. ha avuto wl'lùtima p1·opagine in Nà romana. 
So no sono raccolti. un oreioletto a tronco di cono. una 
saliera con i cl.no recipienti emisferici ed nncho uno di 
<1uei bicchieri <'<l11ici co1l 1insc a t ipo di kantharos che di 

sol ito sono cu argilla ross11, il che può indicarn che dentro 
lo stesso ambito pronde,·a forma questa meno comono 
ceramica di ar!(illti grigi.i. Come confroulo localo, che 
può indio!ll·o una persistc111.a. di trndiziont', ò <la segnu­
J,uc la saliera di Argilla grigio-nerastra anc·he tra la 
ceramica tirrrnicu. di Lomno. già. not.a dai rilrovamt'nt.i 
di ]!ifestia (VlTI ~ec. a . Ur.). 

Qnale elemento <listiJ1tivo dei due maggiol'Ì periodi 
di ,Poliochni le fuscrnolc tengono test.a ai Yasi, sii~ 

come di,•e1'Siti\ di mat-0ria, sia come sviluppo di forme, 
~ia Ct)Tll!l sistema di ornato. Dcl resto i mucchi di vasi 
e di fuseruole h1sicmc. dtrovati snlla ~tracla rst.ovest 
corno spaso di \•endit.ori. hanno conforrnato cho erano 
merce di una rnmunc origine. Cosi lo fusernole <li impa­
sto banno dominalo tl()) secondo periodo eneolitico 
mentre quelle di argi lla hanno pl'oso il so111·nvvonto 
noi primo 1:ic1·iodu dcl bronzo. Con la maleria è anduta 
d'uccordo la forma j)Crch<· con l'impasto prende inizio li> 
forma biconica, con l'argilla si flrriva alhi forma sforica. 
Dal punto di vist·n cli q1wlla semplice mccrnnica che rc­
golii la rotazione impressa dal g~-sto dcl filare ò stato 
sempre più i.olcrossant.c constatare, itttravcrso le !onne 
ihtermedio della fttscruola biconica tronca. biconica 
schiacciata, biconJca con cono inferiore ridotto <li al· 
tezz.-i. cooimi semplice o incavata, con aggiunt.a dcl 
volano a dischetto, sio.o a quclJc terminali della fn­
seruol(I. a doppi" sezione sforicti o a dopJ>ia calotta o 
sferica schiacciata, come la pratica della fìla.trice fosso 
gitmttt a proferire e a chiedere al coramistii lii forma. 
equilibrata nell\iltezza o noi diametro, che poteva 
ricovero un più cclcro impulso e meg!Jo vinceva l'attrit,o. 
In confront.o agli oclicmi fusi turbinanti per 1•n0rgia 
meccanica sono questi, sulla perenne ,.;,~ dcl la,·oro 
per ht veste, i i1l'imi tentativi per l'idur1-c lo sfor1.o 
umano ed accresccmc H I'cnclimcnto. E como sempre 
in ogni spcrimcnt.'tzione si è potuto controllare corno si 
correggeva e si innovM'a: cosi si è raccolt.'t la fuscruola 
di trausizione con la metà inforiorc ancora conica e la 
metà suporioro a calottit o la fuseruoh1 biconie<t ~hu orn 
stata prMicameut.o avviciuata lilla sforic.i liumndo o 
smussando lo spigolo d'incont.ro delle due parti. Seb­
bene rarissimo, sono compai'Se dal resto nncbe forme 
mono razionnlmonte comllinate come ltt fuser11ol;i 

conJca nell'a.Jlo con lcggiem sfaccetta tura ottagorntle, 
concava invece nol piano inferiore oppure la discoidale 
incavata in ambecluo le facco: fot":<C la loro singolarità 
Iu l'attrattiv;i maggiore per lu liln.t.rice meno solerte. 

Cosi anche non da Ili\ tine pl'ntico ma da un femmi. 
nile appagamento dell'<:1cd1io ù Morto l'ornalo della fu. 
seruola che, n l pari di quello dci vasi, pur essendo ba­
sato ossenziulmcnte std sistema angol:irc. ha assunto 
tnkolta qualche linea curvu. , ullc diciassette fuse­
ruolo ornate, raccolte nel ]()3:~, nove sono d'impasto 
ed otto di urgllla. Ta tulle la tecnica è quella ùell'inci­
sione. Tre dello fusc~uolc dì im11a.slo hanno una decora­
zione ad angoli triplici o duo dolle fnscruola di argilla 
sono decorate l' una a doppio triangolo. l'altra a t.riau­
goli sbarrati. Noi sistema angolare ricntm anche l'or. 
111\t.o di uoa iuseruofa d'im[»isto <:on due croci oblique 
e cli una c:Ll argilla elio in ciuscun'1. delle facce pret<cnla 
1111. rosone a foglio pontagonttli. li muhuuento dcll'tin­
golo in cw·va si hr• già in una fuscntola d'impast.o in 
cui gli angoli duplici si sono di.ste.~i iu archetti. Ed una 
leggicra intrnsiono d ella lincit oun•a nel sistema nngo. 
liire ~i vedo in tre fusernole cgualwcnt.c cl'impnstu, 
runa co11 angolo duplico e due doppie curve, la seconda 
con lince a raggiera <lho partono da un cerchio, la terza 
con una stella a qu11ttro raggi sb»rrati, chiusa dentro 
un cerchio. Decoral'.ionc 11 brevi linee cuJ·vo <1ssociato 
11 forellini si ha i 11 una fuscruo l.a d'impasto e in due di 
ai·gilla, di coi l'urm presenta i fo1-cllini ci.rcondati da 
doppi cerchi e J'1dtm IJ prescntJ> deut.ro l'arco di dicci 
lunott.e. Questo motivo dollit punt.cggiatura cli spazi 
n.po.1·t,i o chiu;!i ~rmbra il preferito dell(• fu~eruolt• di :li'· 
gill;>: infatti in due altro i forellini riempiono una stret. 
ta fa;;cia orizzontitle sulla circonferenza e in un'ultiom 
JJO riempiono, insieme '' sotlili linwttc, la metù su­
(l<'rioro. 

Certo questa ormuncotuzionc, rimust•i forma sino al111 
sogli:• elci secondo millennio o. Cr. ckntro motivi, olb'C 
che così semplici, tanto rozzamente eseguiti, non av­
\•olgo di <m'aul'cola d'arto In civiltà di Poliochni. An· 
cor meno si può dir questo, sempre rimanendo nell'am­
bito del ceramista, d~Ll'art-0 plastica. pc,rahè alla l-0stJ> 
di ttriote, protome di un \•l\.SC> di argi.11" ti·oYILlO nel 
1930, solo qucst'anuo si i> uggiuntn u1rn statuetti• lit­
tilc di c1uadrupedc in c·ui. pi11 ~be la fonn~i indecisi•, la 
supposizione che questi.• civilt~ pustoralo cd agricola 
tenesse in ,.;stu a prl'fr·re1w,1• gli animali del suo nutri­
mento e del suo lavoro può far riconoscere Ll.ll buo ap· 
i11:ossi ma ti '""o. 

)fa, in confronto di ciò ohe in fatto di forme si po­
teva, plasmando, esprimere dall'argillf1, ancor pili 
stnJ,i lc e rozzo ~ quollo che in fatto di strmuenti, di 
ut.cnsili, di a.rmi la <"i,•iltà di Poliochni è riuscita n 
trarre dalle rocce duro con lo stacco e con la levigaziono, 
dallo piotro tl'nero con ltt logomziortc. 
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Mollo piì1 ~cnr.ta. che negli altri anni è staia. la 
n1ccolta di oggetti di S('lcc, essendo mancato l'apporto 
co-;picuo dello scarico della. città. Aecanto ai soliti 
ro.schiatol, coltelli. coltellini-sega, cnspidi tricdrichc di 
l(iavcllolti <' tra le comuiù rozze frecco triangolari 
~uno comparse. sebbene ciascuna in ILO solo e'cmpl11rc, 
IQ, freccia triangolare a.llungata. a dorso carenalo su 
11mll<'duc i lati o li~ frecciolina a foglia, cioè i tipi più 
cvoluli. l,n. frccciolina n. Coglia, l'ultima forma di questa 
rnirHL~cola o insidiosa arUJQ, cli lancia, è stata tro,·ata 
sull'ncciottol11lo della grande si.rada est-ovo•L insieme 
Il() oggetti di bronzo. La sottigliezza e il taglio acuto 
trndi~C'Cl110 uni. sua lavorazione metallica e ciò non sor­
prendo riro rdundo clw cs<'mpl11ri nncor<t più fini omno 
ussoci11ti. pm· tradizio111i più che por tL~O, alle perfette 
nrmi mctl\llicho nelle tombe renli di Micene appark· 
nouti nl secondo pc1fodo dcl bronzo (X V scc. a. Ur.). 

!!: rit1ppar:m. ma sempre rara. c sotto la forma dt>l 
coltclli110, l'o~sidiam1. Per altro iwcauto 11,ll'o~sidinnn 

o)l<•<m, compatt1L e nero. dcll"isola. cli ;\filo è presente 
ancbo quella vitrea, fragile e grigia che l1ell'Egco tro­
vasi tra l'altro nell'isola di J all presso Xisiro. il chC' 
accennerebbe ad un secondo centro d'im1iortazione. 
)[a in ogni modo il ritrovamento di un nucleo con i 
piani di 'tacco può iudicnro che, se la rOC'cia arrivava 
di lontano, la lavorazione si compic\·a sul luogo. 

Kulln di nuo,·o da regi•trarc nelle forme dci pochi 
strumenti od armi iu pietra ledgata. In pietre \'crdi, 
oltre a qualche pestello a rocchetto e lisciatoio a ~cnrpa. 
è compurs:1 ancora la piccola ascia piatta di derivazione 
neolitica; in pietra grigia persiste l'ascia-m.artcllo di imi­
taziono ntetnllicn. Un esemplare incompiuto rivela la 
lavor11.1.io110 localo o il regolare in cavo del forn cl'imma-
11ic11Lurn ind iN~, ancho meglio della restante 1ovigazionc, 
che si otlcncvn con uno slrumento d i metallo. Un fram­
JD()nto di n110llo piallo in picl·m ferrigna t·ichiama a 
fo rmo d i tmdiziono 11colitica ma tradisce anch'esso lo. 
lavomziono metallica. 

I~ lo strumento di me.tallo si è pales>tto ogunlmcnLo 
noll'1lccu1·nlu. o pcrfottu. inc1tvazione o arrol-0nda.turn. 

di ute1IBilì in peperino o in arcnrori•t, ad csGmpio di un 
morlaio, di una soodl'lla, di un martello a duo tcst.C' 
o\•oidali. di un0> mazza biconica. tronca a Iu.seruola cd 
anche di qnulche vago di coll1m11 cilindrico o clis.'loi­
dalc. 11wt'ce lit congerie di macine, di mazze e mazzette, 
di martelli laYomli nelle stesse pietre prova nell'irre­
golarità dello sagome o nella sea brosità dolio superficie 
cho la confricaziono ,-cni,-a compiuta in generale con 
meni litici. l.'on;o anche pcrchè la pn1ticità non esigcrn 
varietà. o accnralezza di forme la mazz:1 il più dello ,·olte 
è 11ncora. il ciottolo naturale di eu.i solo le intaccho per 
fermare la legnlura o il foro jlCl" l'immanicatura indi­
cono l'~o IL cui cm destinato: altrimenti di rado la 
formo. gcomolrica ì: fu!sata cou precisione come nella 

mazza quadrangolare o a disco o a ciambella. Così 
anche il mnrlcllo, cio(· l'altro si rumt•nlo da percussione, 

spesso conserva più o meno il suo irregolare volume 
clubomlogli dalla natura, più raramente assumo sa­
gome 1;immclriche, O\•OidaLi, clissoidaLi, a ro~-chetto. 

P1LSsando dalle rocco ai materiali di origine organica, 
111 pr-.."<Ollzl\ dcl legno come sempre. anzichè consen·at.>• 
in 1wu11zi. ~stata più volto accusata, per sostegni o ta­
voli, dalla po$izionc sollcvala di placche o da quella 
croltn. o «apovoltn cl i vMi, rimasti. dopo il disfac imento 
cllll loro appoggio, 11 mozza altezza d isopra il lh·ollo 
cli nbitnziono. Ma sempre piÌ> i <lati d i scavo fanno sup­
porrn un !urgo uso dcl legno, olt re che per i mobili, 
por i tavolnti dc11l"impin.ntito, pcr lo travature dcl tet to, 
per le intelaiature· de llo porte o Hnc~trc, per le i mposte 
o µli sruri. Corn~ u11 uso minuto per i 11111niclii di strn­
mrnti o cl i 11lc118il i in pi<'lm o in meLallo ne fa indllrrc, 
rUipotfo nl grnu numero di essi, In •c11rsczza degli og-
1(<.'lti d'osso udaLti, come forma e come lavorazione, a 
tnlo scopo. l~d 1' ll•gitlimo supporre che nell'iotnglio o 
nell'inC'i.,ionl' di qu<'Sti manid1i trovasse un'altra appli­
t'aziont1 quc·ll\rso dell'ornato che così scarsamente an· 
cora si fa pnlcRC nei vasi e nelle fuseruolc. 

A rnlc •opposizione induce il riLro,·amento del più 
bcll"nAAclto d'osso fiuom raccolto in Poliochni. che è 
nnchc il ~olo ornalo. 1': una tibia di O\"ino, tagliata 
nd unghiti alle due cstrcmitì• e foggiata per manico: 
con sottil<' in<'i~ion<' ò dceomta iu giro da più fasce di 
angoli riempiti da liueettc. parollelc ad un lato dell'an­
golo. Essa non hu tlC'>1sun11 traccia di ossidazione, il che 
può far escluckru cho fosse impu1;1mtura di uno stru­
mento in bronzo mentre polo'·" ""scrio di un utensile 
ligneo. anche so non nlla sua distruzione da fuoco dovrà 
11UriL1ù1'l<i la conero cho ne riemph·a il C•WO. Al se­
condo p<'l'iodo cncolitiro nnz.ichè a l primo periodo 
dol bronzo fo11110 riportarlo il luogo ciel ritrovamento. 
in stmt.o d i scarico, intcmu ai muri di inizio cl i uno stra­
dino cho snlo dnl pendio meridionale e l'associazione con 
ccrnmic11 d111l'impusto cmcolitico lucidato a s tecca. 

Difronte a questo oggetto unico, a cui si può 
nggiungt•rc per la l'tll'ilà dello forma il probabile bilan­
dcrc descritto nello scavo della strada est.ovest, tut.ti 
gli altri strumenti od utensili dli osso rientrano nei tipi 
noti dl·I punl<:ruolo. dclln spatol:1, dcl punlcruolo­
spatolu, dello spi!lont>, della fuseruola da test:• di fc. 

mvi-e. Si è iwuto un 8Ulo esemplare di ago ed era con 
tl'Sln rettangolare. PC'r piccole variazioni cli forma sono 
da ricordare un lkciatoio semilunare, ILO spatola. ri­
c11rn1, un punlt'ruolo con ingrossamento cilindrico ed 
un altro soUilc, ampliato a quadrangolo all'estremità. 
Aspetto di arma più cho di strumento ha1U10 due pun­
teruoli appiattili t'd alnnati come pugnali cd ILO altro 
assottigliato come uno stiletto. È da registrare rassenza 
dello spillone 1~ cnpocchia soltanto perchè non si è 



ATTI 'DEI.LA SCUOLA 

scavato nello scarico della citfa d O\'C pili che allrovo 
chiudeva li\ sua ormai inutile vita questo dclimto 
ornamento più che str11mcnt.o urm volti\ che fosso Rtat o 
spezzato o spuntato. 

A dirnostmre tuttavia corno la sua camttcristica 
rorma, cho nell'osso fu un'imitazione da l bronzo, abbi"' 
predominato particolarmente nell' ultimo periodo dellt• 
ciltà. lo pro\•ano in cambio i numerosi e<1empl!tri in 
mct.!l.llo che oc sono ~tat i trovati. È stato giil descritto 
quello in orn 1-ccupern to sulla st rad!l. ost-o,·est. Dopo di 
esso ne \'ft rcgistmto uno in arg~nto con capo~chia 
cmii>forica. ì\fa il maggior numero era in bronzo e fllle 

forme già noto della capocchia. (sforica o sferica schiae­
cii•ta. o piramidatit) se ne sono aggiunte delle nuove 
(quaclraugol.or·e nrrotondat.a, piatt.i arrotolata, n 
chiodo, conica rnvesCJi••ta sormontata da dischetto). 
Dopo gli spilloni sono cLn menzionare \lii bri>ccialetto di 
vci·ga cilindrica con capi sovt:apposti e i frammenti 
di altri tre, l'uno simile, il secondo n verga. clissoida.Je, 
il t.crw di lamirnt ad odi rib1tttuti, inoltre un probabile 
orecchino piegato a fouo di c:avallo con le est.remitl• 
appuntite e infine i frammenti d i un pendaglio a lin­
guetta e di uno •• grossa lamirm cfrcolare con ltirgo 
foro e peduncolo . .Ad un orn>tmcnto forse a forma di 
ca.lotta. apparteneva il frammento di una lanù11a che 
vrcsen!.a, incisi lungo l'orlo degli angoli duplici d~ntro 
nn>t linea incavata. La sua importaniii & data appunto 
da qncst.a. ornanwntazionc percbè si aggiunge a qucllii 
dei va.~i, delle fusernole . del manico d'osso per confe r­
mare ohe t utta l'arte docorat.iva. della Poliochni proisto­
sica. el'a scrmta esscnzialu1ente dcrttro il sìstcrua ango­
lare. 

Uscendo dn'I campo degli ornamenti, e declinando 
nelh• forma ma sitlendo nel tempo. sono da. ricordarl' : 
tra. gli utensili l'amo e il lungo ago con crmu« elissoid:i.lc; 
tra gli strumenti il punteruolo e lo scalpello come anche 
l'oggetto a doppio uso clic unL•co ambedue con passag­
gio quadmngolaro; tra le armi il coltello a fianuna . il 
coltellino a punta arcuata. e codolo dente llato c l'nl­
luugata cuspide cli lancia a !A-ma piatta e lingrn• cli 
inserzione nell'asta lignea. ; per raggiungrre infine il pi!r 
antico ordogno di offesa. in bronzo, da. taglio a percos;a. 
cioè !'aschi piat.ta lunga e stretta. con penna r()ttilinea 
e coda curva. 0.- rto all'affiJatu·ra delle armi di~ taglio 
servivano due coti, raccolte nello scavo, o corredo por­
tatile le indico il foro di sospensione. 

Come negli anni p1tssati, in confronto dci molli 

oggetti di bronzo rari sono sta.ti quelli in piombo e in 
argent«). L'eccezionale fusibil iti~ del piombo continua 
a destinarlo alle placche e st.afTo per li\ riparazione 
dci vasi più che t\ strumenti, tm i quali possono tutta· 
via menzionarsi w1'astieclla >«ppnntita e una laminetta 
con estrcnùtà arrotondata, e pi1r che ad ornamenti, 
qua.li una fuseruolina o vago di collnna a calotta. tronM 
e un 01·ecchiuo a !<pira.le. 

L,• sun g-rande duttilit.à ba im·cce riservato l'argento 
solo a moniU, cioè ad un bmceialctto di ycrgo ciHncL·ica 
a capi sovrnpposti, ad 1m oreccl1i1.10 di simile ve1·ghctta, 
ingrossata ad un'est1-cmit1I, impicciolita all'allra, e ad 
un altro orecchino JlÌÌt che a nello tl capi sep(lrati. Un 
chiodot.tino d'argento può indicare che questo metallo 
era adoperato -per fissa.re ed ornare insieme impugnu­
turc cli legno od a lt ri oggett.i. 

flulla scala dèlla nirità, dall 'impiego frequento del 
bronzo allo scarso uso dell'argento. si gim1ge all'oro con 
il solo esemplare di spillone giit due volte ricordato. 

.t.. completam il c1uadro dcll11 civiltà preistorica di 
Polioclmi nel suo aspetto ornament.alo baskrà fare• 
.icccnno, tm il re.stani<' mat~riale che non sia ceramica. 
osso <l met.aHo, ad un pnfo di pendagli tratti dallo Sp<'S­

sorc della vah•a clell'ostricn, l'uno a rocchetto l'altro 
rettangolare fl lati incavati, u ad un vaghino tli collana 
in pietra screziata. di celeste e nero. 

Se con il proceder-o degli scavi e con l'accrescersi 
elci ritrovamcuti è stato c;osì possibi le, dentro k varie· 
serie cli oggrtti, avvicinarsi sempre piìi od un loro 
n.llìneamento interno che ne palcso lst sncce;;sionP 
evolutiva. se si è continualo cioè o tent arne una 
cronologia relativa. sono tutl<wia mancati anche que­
st'anno documenti tlcll'indusfria e dell'arte che, pt'r la 
loro individual ifa o per la Jm·o appnrtencnzn a ai,·iltù 
giil noto. offl'is.~cro qualche punto fermo per nnit d:itn­
zioue n-~Roluta. Solo dei fra mmenti di tm piatto ci­
cl:tdico in alttbastro. aggiuntisi a quelli trovttti nello 
scorso anno e nic«·o!t i sempre in superficie, hanno con­
formato ''crso il principio dcl Il millennio a. Cr. la fine 
di Polioclmi. Pili appros.~imoliva r imane la data dclht 
sua. origine al l V millcnuio (l. Cr. anthc ~e ' 'erso di essa 
posso.no convc•rgcrc SNrqire piìi, corno mi,5ura del tempo, 
lo sviluppo delle forme nu•terioli dell1i sua civilk\, Il 
cominciare dal pil'r !llltico strato fìnom scoperto, e il 
grande acoumulo costituito dai suoi tre strati cli co~tru­
zionc e dai molti s11oi livelli di abitnz.iouc. 
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